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IL POPOLI 


ANNO XXVII — Numero 203, 


Nell’ Estremo Oriente 


Le notizie giunte al Times contemporaneamente 
da Pechino e da Shanghai delle tendenze del Go- 
verno cinese a stringere un' alleanza col Giap- 
pone, sono, secondo un telegramma della Reuter, 
‘almeno premature, Vero è che i due commissari 
cinesi Liuntso e Csinsewan sul principio del 
corrente si recarono a Tokio sotto il pretesto di 
trattare delle questioni commerciali, ma in realtà 
coi pieni poteri per concludere un alleanza tra 
la Cina ed il Giappone e che essi vennero ac- 
colti molto cordialmente alla Corte giapponese, 
ma vero è pure che lo stesso partito Manciù o 
deila Dinastia regnante a Pechino è discorde 
sulla questione dell'alleanza. 

In quanto ai giapponesi essi, che conoscono me- 
glio di tutti la debolezza dell'Impero cinese e 
sono in grado di misurare le difricoltà che si op- 
pongono ad una restaurazione radicale delle isti- 

zioni e specialmente dell'esercito e della flotta 
in Cina, sanno benissimo che, concludendo una 
alleanza con questa, naturalmente sulla base della 
reciprocità, i vantaggi di essa sarebbero nelle 

i attuali tatti dalla parte della Cina. 

Può darsi quindi che a Pechino vi sia un par- 
tito il quale desidera di avere nel Giappone un 
appoggio nelle difficoltà con cui la Dinastia ed 
il governo lottano anche colle potenze europee; 
ma non potendo la Cina offrire aleun compen: 
per quell'appoggio è molto dubbio che i desideri 
dei cinesi trovino ascolto a Tokio, e uno Stato 
forte e fiorente come il Giappone, voglia unire 
le sue sorti ad un organismo che — come quello 
cinese — è in uno stato di grande decadenza se 
non di sfacelo, 

x 


Più che non le voci dî un' alleanza tra i due 
grandi Stati dell'Estremo Oriente, un altro fatto 
di grande importanza per il futuro sviluppo del 
Giappone e per la posizione che esso verrà al 
occnpare in quelle regioni, attira ora l’attenzio- 
ne del mondo civile sull'impero del Mikado. 

Il 17 corr. la maggior parte delle potenze en- 
rope: dopo aver concluso col Giappone dei trat- 
tati di commercio hanno aderito all’abolizions 
delle capitolazioni esistenti sinora tra esse ed il 

iappone, di guisa che i sudditi esteri colà di- 
moranti sono soggetti oraalia giurisdizione giap- 
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” ciò 
prima di ali in 

delle leggi giapponesi, esitarono ad 
all'abbandono delle capitolazioni, ere- 
dendo si trattasse di una concessione apparente 
alla civiltà europea, da parte del Giappone per 
aumentare la propria posizione di grande potenza, 

X 

Tuttavia la diffidenza di quelle potenze svanì 
a poco a poco, di fronte alla fiducia che l'impe- 
ratore ed il sno governo si seppero meritare e 
tale fiducia è stata pisnamente giustifieata 
dal lato che il Mikado — non appena abolite le 
capitolazioni — emanava alle autorità del suo 
impero un decreto speciale, con cui ingiungeva 
ad esse ed alle popolazioni, di mantenersi entro 
i limiti della più rigorosa legalità osservando le 
forme del rispetto e della cortesia. Che dapprin- 
cipio tutto — come si suol dire — nou andrà liscio 
.7 € che l'estensione della giurisdizione giappo- 

e: lì stranieri provocherà qualche inconve- 

è, alla fine dei conti, naturale. 

E ciò tanto più in quanto che il governo giap- 
‘ponese — sempre iu + 01 penso dell’abolizione delle 
capitolazioni — lia schinso ora tatto il paese agli 
stranieri, ai quali — come sino a qualche anno 
fa in Cina — erano aperti soltanto i porti così- 
detti dei trattati. Resta quindi ancora a vedere, 
quale importanza economica avrà per gli stra- 
nieri questa concessione del Mikado come resta 
anche a vedere quale accoglienza verrà fatta ad 
essi, nelle parti ancora poco noto ed esplorate 
dell'impero giapponese ove — come è risultato 
appunto all’eposa dell'attentato contro l'attuale 
Czar — la popolazione è rozza e fanatica, 

Ma, comunque sia, il 17 luglio segna una data 
molto importante per lo sviluppo del Giappone, 
che ora è pareggiato moralmente alle grandi po 
tenze ci me sino adesso lo era dal lato del» 

+ istituzioni militari e marittime, 
lancio delle industrie e del commercio e 
della navigazione ed anche della forma del go- 
verno costitezionale — per quanto il parlamen- 
tarismo sia ancora colà allo stadio embrionale. 
X 

In altri termini il Giappone diventa ora più 
che mai nell' Estremo Oriente, ovvero nella re- 
gione nella quale, sia per le tendenze dei grandi 
Stati europei ad aprire nuovi sfoghi alla sovrab- 
hondanza della propria produzione industriale, 
sia per necessità storica, si svolgerà, in un tem- 
po più 0 meno lontano, lo sviluppo internazio» 
nale di tutte le potenze civili — un fattore col 
quale queste dovranno inevitabilmente contare. 

La politica interna del Giappone — il quale, in 
seguito al trattato di pace di Simonosaki non 
ha riportato dalla guerra colla Cina tutti i van- 
taggi che dopo le brillanti vittorie navali esso 
aveva il diritto di ripromettersi — fa diretta es- 
senzialmente ai progetti economici, finanziari e 
militari, mentre la politica estera ha subito va» 
rie oscillazioni dal Jato che il Giappone ora si è 
messo dalla parte della Russia, ora da quella del- 
l'Inghilterra, ed ora ha tentato di schierarsi col- 
la Cina contro l'influenza europea. 

Ma la via che terranno le potenze enropee, lo 
quali hanno od avranno interessi nell’ Estremo 
Oriente, fu tracciata dal conte Biilow nella se- 
duta del 20 giugno scorso: 

“ Noi nutriamo le più sincero simpatie pel po: 
polo giapponese, così attivo e fornito di grandi 
doti, e non ci è mai passato pel capo di attra- 

sare ostilmente la linea ascendente della vita 
politica di quel popolo. , 


Politica e Diplomazia 


(S) Atene, 28. — Il Re è partito, la scorsa 
notte, a bordo del yacht reale Anfitrite, per Ve- 
nezia, donde proseguirà alla volta di Aix-les-Bains, 

La Camera dei Rappresentati è chiusa 

Berlino, 28, ore 12,40. — Il Nortl China 
Herald dedica parole di sincera ammirazione al- 
l'inviato tedesco barone von Heyking che lascia 
Pechino. 

“ Sin dapprincipio — dice il giornale — il ba- 
rone Heyking ha compreso un punto molto im- 
portante per la Cina e che noi inglesi tuttavia 
dimentichiamo sempre, ossia che per riuscire coi 
cinesi bisogna agire invece di parlare tanto. Se 
l'Inghiiterra avesse negli ultimi trent'anni trat- 
tato i cinesi secondo il sistema Heyking, la Cina 
ayrebbe ora nel mondo una posizione molto più 
rispettata, perchè sarebbe stata costretta a pen- 
sare alle riforme politiche e militari. 

* Ad ogni modo il nome di Heyking — con- 
€lude il giornale — passerà nella storia legato 


alla occupazione di Kiao-Cian da parte della 
Germania. , 

Vienna, 98, ora 19,10 — Da Innsbrack si 
annuncia che il procaratore di Stato ha deciso 
di procedere contro il redattore di un giornale 
per offese alla religione dello Stato, avendo bra- 
ciato pubblicamente la pastorale del vescovo di 
Bressanone, che condanna sil. movimento, dello, { 

stacchiamoci da Roma. , 

Berlino, 28, ore 11,50 — Il castello di Wi- 
Ihelmsihe presso Cassel si sta allestendo pel sog- 
giorno dell'imperatore e dell'imperatrice. Domani 
giunge a Wilhemshvhe il maresciallo di Corte 

Berlino, 28, ore 1945 — E' imminente il fi- 
danzamento ‘del'principe ereditario di Sassònia- 
Weimar colla principessa d'Oldenbnrg, ventenne. 

Berlino, 28, ore 18,40. — Da Pietroburgo si 
annanzia che lo Czar ha chiamato Ignatiew e lo 
ha pregato di ritirare le dimissioni da Presi- 
dente della grande Società di beneficenza slava 
promettendogii che non avrebbe sanzionata l’e- 
lezione del suo successore. 

Lo Czar incoraggiò Ignatiew a perseverare 
affinchè la Società si astenga da ogni agitazione 
politica. 

—*_ :: 
Nozze Montenegro-Meklemburgo. 

(S) Cettigne, 27. — Il matrimonio del Prin- 
cipe Danilo colla Principessa Jutta fu celebrato 
fra grande entusiasmo del popolo. 

Dal Palazzo del Principe Danilo fino alla Cat- 
tedrale due battaglioni della guardia nazionale 
facevano ala. 

Gli sposi, colla Granduchessa di Meclemburgo 
ed il Duca Federico si recarono, fra lo acclama- 
zioni della popolazione, al palazzo del Principe 
Nicola, dove si formò il' corteo nuziale. 

Anche il Principe e la Principessa di Napoli 
accompagnavano gli sposi e furono vivamente 
acelamati, 

Il corteo nuziale era aperto dal Principe Mirko 
colla sposa. 

Il Principe Nicola dava il braccio alla Gran- 
duchessa di Meclemburgo, il Principe di Napoli 
alla Principessa Milena, il Duca Federico alla 
Principessa di Battenberg, il Granduca Costan- 
tino alla Principessa di Napoli el il Principe 
Nicola di Grecia alla Principessa Karageorgevie. 

Dopo la cerimonia nuziale si fecero le salve 
d'artiglieria e le campane suonarono a festa. 

Il passaggio degli sposi provocò frenetiche o- 
vazioni della popolazione. 

La dimostrazione continuò dinanzi al palazzo 
del Principe Danilo; gli spo ciaronsi più 
volte al balcone a 


o regalò alla sposa, a 
da collana di brillanti. 


nale del Pop. Rom,) 
20, — Si ha da Cettigne cho 
mansiò agli sposi due cavalli arabi al- 
la principessa Jntta un diadi di grossi brillanti 
foggiato a mezzaluna e al principe Nikita una 
pistola intarsiata di oro e pietre preziose, dicen- 
dogli di servirsene per gli spari in occasione del- 
le nozze. 

Berlino, 23, ore 14.40. — Il principe Nicola 
del Montensgro ha dichiarato, in un'adienza ac- 
cordata al corrispondente del’ Lokal Anseiger, che 
egli nutre vive simpatie per la Germania el è 
lietissimo che sna nuora sia una tedesca, 

ascese 


Alla memoria di Carlo Afterto. 

(8) Lisbona, 28 — Il ministro d'Italia, conte 
de Sonnaz, è partito per Oporto, onde assistervi 
al funerale per il 50.0 anniversario della morte 
di Re Carlo Alberto. 
ce — —— 


e Parlamenti Esteri 


Spagna. 

(S) Madrid, 98 Camera dei Deputati — Si ap- 
prova il progetto di legge per il riordinamento 
lei debiti interni; si autorizza la Banca di Sp 
gna a portare la sua circolazione fino a due mi. 
liardi di pesetas e a fare prestiti al Tesoro al 

tasso del 3'/%%. 


a 
Rapsodie bancarie 


Fino a che il caldo eccita i giornali a 
svisare, travisare, gonfiare lo notiziole e le 
questioncine politiche, transeat, sono effetti 
di stagione; ma che si tocchino, in man 
canza d' altro, anche le banche, mentre in 
questi due o tre anni la sola questione im- 
portante che si è riusciti a definire, sia 
pure non perfettamente, ed a sistemare ab- 
bastanza bene, è quella della circoluzione 
e del credito, è un’imprudenza. 

E questo diciamo a proposito di alcune 
notizie partite da Roma e divulgate nei 
giornali di provincia di nuove eccedenze 
nella circolazione, le quali, secondo certi 
professori di meccanica bancaria, fanno au- 
mentare il cambio, provocano diffidenze @ 
producono ribassi nella rendita (!), onde si 
reclama una severa sorveglianza da parte 
dell’ on. Boselli sugli istituti di emissione 
e la pubblicazione delle situazioni. 

Le situazioni, per chi non lo sapesse, si 
pubblicano, secondo la legge, sulla Gazzet- 
ta Ufticiale; in quanto alla sorveglianza del 
ministro del Tesoro, sia pure severa, sempre- 
chè i Commissari non varchino il confine 
tracciato dalla legge, specialmente per quan- 
to riflette gli aumenti di sconto, pei quali 
chi ha la responsabilità di cpreredera; deve 
aver mano libera per difendere e presidiare 
il credito da probabili sorprese. 

Ciò detto, come preludio, veniamo alla 
circolazione, Sì è asserito che il Banco di Na- 
poli ha ecceduto di 10 milioni e il Banco 
di Sicilia per meno di un milione. Bisogna 
vedere che cosa s'intende per eccedenza, 
giacchè di circolazioni ne abbiamo due: 
quella della legge 1893 cogli acceleramenti 
di riduzione, portati dalla legge Luzzatti 
1898, e la circolazione disciplinata nel 1894. 

All'art. 10 della legga 22 luglio 1894 sui 
provvedimenti finanziari - allegato E- è con- 
cessa alle banche di emissione una ulterio- 
re circolazione (oltre la normale) di 62 mi- 
lioni e mezzo, ripartiti così : 45 alla Banca 
d’Italia, 14 al Banco di Napoli e3 e 12 al 
Banco di Sicilia. _ È 

Per questa ulteriore circolazione gli isti- 
tuti pagano una tassa pari a 2/3 della ra- 
gione dello sconto e volendo eccedere per 
altri 62 milioni e mezzo possono anche farlo, 
agando la tassa ragguagliata alla ragione 
dello sconto, compresa, nei due casi, la tassa 
di circolazione normale. 

Ora se il Banco di Napoli ha ecceduto 
di 10 milioni, pagando la tassa dei 213 del- 
lo sconto, pe ancora eccedere di altri 4 e 
Joi, volendo pecare la tassa in ragione del- 
È sconto, può eccedere di altri 14. Lo stes- 
so dicasi, proporzionalmente, per il Banco 
di Sicilia. 


Tali sono del resto la prudenza e la previ- 
denza, di cui danno prova gli istituti che 
la Banca d’Italia, che in fondo è la regola- 
trice del mercato, prescrisse lo sconto mi- 
‘nimo (di favore) al 4 00 fin dal 28 giugno, 
ossia tre giorni ‘prima che andasse in vi- 
gore il decr tero. 

Che c'é T'aumento del'eam 
io, la diffidenza e il ribasso sulla rendita? 
Fino a che gl’Istituti stanno in quei limiti 
ed in quelle condizioni, l'eccedenza è per- 
fettamente legale. 

La Banca d'Italia fece di più: dal 1. lu- 
glio essa non praticò sconti di favore che 
al 4 e12 e in questi ultimi giorni ha por- 
tato gli sconti di favore anche al 5 00 
— ossia al tasso ufficiale. 

Noi non siamo proclivi all’incenso - ma 
si deve riconoscere che, dopo la sistemazio- 
ne portata coll’ultima legge nella circola- 
zione, l'indirizzo pel quale si sono avviate 
le banche di emissione è tale da ispirare la 
massima fiducia. 

Poichè non bisogna nascondersi le diffi 
coltà fra le quali si deve navigare ed in spe- 
cie la Banca d’Italia, cui s'impone una rot- 
ta, equidistante sia dai filosofi dell’ econo- 

ia, che sono una sventura d' Italia, sia 
dagli speculatori sfrenati, che sono una scia- 
gura, poichè, insoddisfatti di guadagni di- 
screti, mirano soltanto a fortune subitanee 
e perciò prive di consistenza. 

sasciamo dunque in pace le Banche, le 
quell, comprese della grave responsabilità 
lel credito, procurano di evitare, per quan- 
to si può, tanto le crisi di speculazione, 
quanto le crisi industriali. 


I 


cierà domattina e nel pomeriggio vi sarà la se- 
duta di chiusura. 

& Circa una metà delle potenze firmeranno to- 
talmente o parzialmente le dette Convenzioni e 
Dichiarazioni; l’altra metà attenderà l'esame dei 
rispettivi Governi prima di firmare. 


(Servizio speciale dal Pop. Rom.) 
hi Mandimo, s,.07e I Ni lAja si an- 
munzia che il protocollo mferent: 
nulla costituisce di vincolante per le potenze. 

Le singole stipulazioni hanno un protocollo 
proprio, da formarsi facoltativamente. 

La questione delle adesioni successivo da parte 
delle potenze, è rimasta in sospeso perchè fa de- 
ciso, che la semplice opposizione di un membro 
della Conferenza basta per far respingere le do- 
mande di adesione. 

Soltanto la Rassia firmerà subito tutte le sti- 
pulazioni della Conferenza. Altre potenze hanno 
due tempo a riflettere ed altre finalmente non 

leranno niente. 


—_——_—__——___—T—rr——-- 
Il commercio italiano nel1. semestre 


Materie industriali lavorate. 


Le materie necessarie alle industrie che hanno 
già subita una prima lavorazione quando entra- 
no in Italia, dove ricevono l’ultima trasforma» 
zione industriale, nei primi sei mesi dell’ anno 
corrente, toccarono la somma di L. 143,922,042 
col significantissimo aumento di 27,052,586 in pa- 
ragone del 1. semestra 1898. 

Ta esse tiene il primo posto la seta tratta, 
tanto greggia che tinta. La trattura, com'è noto, 
è la prima operazione industriale che si fa subire 
alla seta. Essa costituisce la materia prima delle 
filande. 

Eccone l'importazione nei due semestri 1898-99: 


Inghilterra e Transvaal. 


(S) Londra 23. — Il Primo Lord della Te- 
soreria, Balfour, parlando in un banchetto di con- 
servatori fece una requisitoria contro il Transvaal 
che non acccorda alla razza inglese gli stessi pri- 
vilegi accordati a quella olandese e non manten- 
ne gli impegni presi nel 1880. Egli coneluse col 
dire: “ Se la diplomazia fossò impotente, impie- 
gheremo altri mezzi, 

(S) Pretoria 98, — Il Volksraal ha appro 
vato la nuova Costituzione. 

Alla Camera dei Comuni. 


(8) Londra, 2. — Campbell Bannermann 
apro la discussione sugli aîfari indo-africani. 
Egli non vede alcun motivo di guerra fra l'In- 
ghilterra ed il Transvaal. Dice che la guerra 
tenerebbe animosità contro gli inglesi. Giu- 
stifica la ripugnanza dei boeri a conferire diritti 
elettorali agli stranieri, poichè questi potrebbero 
sopraffare i loro voti. 


= 


Incidente russo-tedesco. 
IServizio speciale det Pop. Rom.) 

Berlino, 28, ore 1230 — La Vossisehe Zei- 
lung annuncia ehe la nave da guerra russa Stoet- 
tane ha sbarcato nella Baeren Insel (Isola degli 
Orsi) allo Spitzberg, due distaccamenti di truppe 
di marina rivendicando i diritti tradizionali deila 
Russia su quel territorio. 

Serner capo della spedizione tedesca organiz: 
zata per conto della Società per la pesca di alto 
mare ha protestato èòniro l'issamento della ban- 
diera russ 

Il principe Hohenlohe ha notificato a Serner 
che sè impiegasse la forza, non potrebbe contare 
sull'appoggio del governo e che perciò cerchi di 
rivendicare pacificamenie il diritto e stabilirvisi, 
l'isola non appartenendo a nessuno, 

La Vossische teme che la precipitazione di Ser- 
ner abbia nuociuto alla industria floridissima della 
pesca d'alto mare, 

Qualche tempo fa, una spedizione tedesca, sotto la 
direzione di Leiner, si recò per conto della « Società 
della posca di alto mare all’'e Isola dell’ Orso » 
nel Maro del Nord presso lo Spitzberg, e che è 
di pochi chilometri quadrati, per fare dello inda- 
gini allo scopo di constatare se l’isola potesse servire 
di punto di appoggio per la pesca di alto mare, eser- 
citata da quella potento Società ed istituirvi degli sta- 
bilimenti, 

Si trattava, quindi, di un'impresa privata, che nulla 
ha a che fare con una presa di possesso da parto dello 
Stato, 

I giornali russi aprirono una vivace polemica soste- 
nendo che l'isola in parola appartiene allo Spitzberg, 
che essa è neutrale, e che la Russia ha dei diritti su 
di essa, e finalmente che istituendo stabilimenti pri- 
vati sull'isola si nuoce agli interessi della popolazione 
della costa di Marman, la qualo vive esclusivamente 
dei prodotti della pesca, 

A queste affermazioni i giornali tedeschi rispondono 
che geologicamente l'isola degli orsi giaco sullo stesso 
banco sottomarino dello Spitzberg, ma che geografica» 
mente non è provato che quell’isola abbia mai fatto 
parte delle isole dello Spitzberg e che l'istituzione di 
stabilimenti privati, appartenenti ad industriali, non lee 
do menomamente il principio della neutralità, anche so 
questo fosse ammesso per l'isola. 

Quando le isole servono soltanto ad un'industria, la 
neutralità le rende un bene comune, 

Oggi gli industriali erigono ad es. una capanna per 
passarvi l'inverno; quando se ne vanno rinunciano al 
possesso 6 quelli che arrivano possono darle fuoco se 
hanno bisogno di riscaldarsi. 

La durata di una stagione è il massimo del posses= 
#0 dell'isola, 

Il governo russo ha però mantenuto i suoi diritti, e 
malgrado la neotralità dell'isola l’ha ocenpata, L'occa- 
pazione non darà luogo a complicazioni, avendo — 
come dico il dispaccio — il principe Hohenlohe detto 
che so il capo della spedizione impiegasse la forza, lo 
farebbo a futto suo rischio © pericolo, 


nr 
La Conferenza per la pace. 


__ 
(8) L’Aja, 98 — Stante l'impossibilità di porsi 
d'accordo immediatamente sulla forma nella qua- 
le le potenze potranno aderire alla convenzione 
per l’Arbitrato, i delegati alla Conferenza per la 
pace hanno deciso stamane di riservare questa 
questione ad ulterlori negoziati fra i governi. 

A maggior intelligenza dei lettori giova rilevare che 
nell'ultima seduta della Conferenza, fa sollevata la que- 
stione dell'adesione alle deliberazioni della Conferenza, 
di quelle Potenze, le quali non avevano partecipato 
alla Conferenza. Alcuni delegati — tra i quali quelli 
dell’Italia © dell'Inghilterra — chiesero che la proposta 
dell'adesione’ per essere valida dovesse essero appro- 
vata all'ananimità, mentre altri delegati, sostennoro il 
principio che bastasse la maggioranza. 

La Conferenza per non prolungare più oltre i lavori, 
ha deciso che la questione sia lasciata per ora in so- 
speso, e che essa debba essere risoluta più tardi me- 
diante trattative tra i gabinetti 


(8) L'Aja, 28. — La Conforenza per la pace, 
nell'tierna seduta plenaria, ha approvato la 
liberazione, presa stamane, circa la clausola del- 
l'adesione delle potenze non firmatarie alla Con- 
venzione ger l'Arbitrato. 

La Conferenza è così terminata, La firma delle 
tre Convenzioni e delle tre Dichiarazioni comin- 


Seta tratta groggia —Setatratte tinta 
Lem. quin. — lire chilogr. lire 


1898 5816 20,91,000 181,728 7,6324992 
1899 9282 32561300 296397 12,445,784 


Diff. +3436 +19,070,500 + 114,601 + 4,813,242 
Notiamo subito che a questa importazione cor= 
risponde una contropartita alla esp ne, che 
costituisce da sola i quattro quinti della nostra 
esportazione totale di questo gruppo e cioè lire 
159,635,766 sopra un complesso di 211,749,106. 

Ma di ciò in appresso. 

Nelle importazioni del gruppo hanno importanza 
le seguenti, che notiamo pel solo valore senza 
tener conto delle quantità: 

1898 1899 

(Liro) 
597 13,120,075 4 1.542.478 


Differenza 


Solf. d'ogni specio 11.5: 
Filati di lino, ca- 
napa, juta 
Lane tinto, carda- 
te, pettinato z 540 + 4,069,335 
Pasta di legno 8, 5 + 764010 
Polli preparato 501,383 + 914,690 
Ghisa în pani 8,880,368 + 1,084.268 
Ferro e acciaio 
laminati 

Ferro in lamiera 2,011,131 + 

Rame, ottone in 

spranghe ece, 4.430.582 4,853,622 + 423.040 

Altri articoli abbastanza notevoli d’importa- 
zione e che superano nel semestre il milione di 
lire sono gli oli fissi industriali, gli oli minerali 
di resina e catrame; l'ammoniaca, la potassa, la 
soda caustica; i carbonati d'ogni specio; il ni- 
trato di sodio, la paraffina solida,i filati di lana, 
lo stagno e lo zinco in paniefogli; le fecole, ecc. 

Dobbiamo notare una diminuzione che si veri- 
fica in tutti i filati, perchè dimostra che le no- 
stre filature oramai supperiscono completamente 
ai bisogni del consumo interno. 

Passando alle esportazioni diamo il prospetto 
di dettaglio per la seta tratta semplice, torta @ 
tint 

1° semestre 
1898 39,230 
1899 Bd,ida 


5.325.152 5,176.145 — 149,007 


3,687,515 + 763,021 


459,159 


Quintali Lire 
150,655.074 
159,695,766 


Differenza + 2,314 +  8,980,692 


Sì noti che mentre la seta tratta greggia cl 
Viene in Italia quasi tutta daila China e dal Giap- 
pone, e la seta tratta tinta dalla Francia, Ger- 
mania e Svizzera, la nostra seta tratta greggia 
si dirige per un terzo in Svizzera, per nn altro 
terzo in Germania, ed il resto in quantità varia- 
biliin Francia, Stati-Uniti, Austria-Ungheria, ecc. 

Le altre principali nostre esportazioni sono per 
questo gruppo le seguenti, calcolate in valore: 

1898 1899 Differenza 
Cascami seta potti= 

pati e filati —L, 5,788,100 8,891,350 4 3,108,250 
Treccie di paglia » 4,614,450 4,6738804 59,430 
Oli volatili essenze» 4,042,934 4,973,674 + 930,740 
Prodotti chimici » 1,519,595 2,311,165 + 797,730 
Sughi » 2287056 2232/61 54438 
Olio d'oliva lavato » 2,087,780 2,681,635 + 613,855 
Acidi d'ogni sorta » 1,746,965 2,156,422 + 409,457 
Generi per tinta e 

concia » 2,238,310 3,175,881 + 
Canapa, lino, juta, 

pottinati » 1,224,392 1,615,800-+ 391,498 
Filati di cotone » 4, 19 6,233,780 + 1,700,781 
Pelli preparato » 2,071,563 2,606,244 + 534,681 


In complesso adunque nel gruppo dello mate- 
rie di prima lavorazione, in causa appunto della 
seta, noi esportiamo più di quanto importiamo, 
in altri termini, secondo l'antica teorica, la bi- 
lancia del commercio ci è favorevole, 

Infatti nel semestre 1899 sopra 143,922,042 di 
importazione, abbiamo esportato per 211,749,106 
ossia per una differenza în più di 67,827,064; 
mentre nelle materie prime greggio, a 292,380,130 
di importazione opponiamo 115,390,967 d'esporta- 
zione, ossia 176,989,163 di meno, In conclusione 
nelle materie industriali noi importiamo in com» 
plesso per un valore di 9,162,099 più di quanto 
esportiamo. Ciò pei sei mesi 1899, 

ARMI ED ARMATI 
Marina francese. 

A Brest ha avuto Inogo il varo della nuova co- 
razzata Suffren. 

Essa avrà uno spostamento di 19,728 tonnellate 
e macchine della forza di 16,200 cavalli, che le 
imprimeranno una velocità massima di 18 nodi al- 
l'ora. 

Le sue dimensioni sono: langhezza metri 125,50; 
larghezza metri 21,36; pescagione metri 8,40. 

La chiglia © protetta da una estremità all’ altra 
di una corazza dello spessore massimo di 300 mil- 
limetri in acciaio Rarveyzzato, che sale fino a me- 
tri 1,10 sulla linea di galleggiamento. 

Al disopra di questa corazza si estende, per una 
altezza di- 2 metri, una cintura di 135 millimetri 
di spessore, che assicura la protezione contro l'ar- 
tiglieria media a tiro rapido. = 0° 

Un ponte corazzato di 70 millimetri di spessore 
va da un estremo all'altro della nave. 

L'armamento comprendo 4 cannoni da 305 milli- 
metri accoppiati in duo torrette, una sul davanti 


937,671 


una sl didietro sull'asse della nave ; 10 cannoni 
da 164 millimetri, 8 cannoni da 100 millimetri, 20 
da 47, 2 da 37 e 4 tubi lazcia torpedini, di cui uno 
sottomarino, 
Il Suffren costerà, secondo le previsioni, 29,402,887 
franchi, ati 
Marina inglese. 


A Barrowin Farness è stata varata la nuova na- 
Te u'grieri: Veigenmar: ani Ù 

Essa è lunga 390 piedi fra le perpendicolari, lar- 
ga 74 piedi, ha una pescagione di 26 piedi e uno 
spostamento di 12,950 tonnellate. Ha un'armatura 
dello spessore di 6 pollici che si stende per oltre 
due terzi dalla sua lunghezza e un ponte di difesa 
di acciaio dello spessore di 2 pollici che va da un 
capo all'altro della nave cuoprendo le macchine, lo 
caldaie, i magnazini. 

L'armamento comprenderà 4 grossi cannoni (in 
barbettes) da 19 pollici e di circa 50 tonnellate, 12 
cannoni da 6 pollici (in casematte), e 30 cannoni 
più piccoli. 

Le macchine della Vengeance avranno una forza 
di 13,500 cavalli. 


TP __r____i 


La riforma elettorale nel Belgio. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 28, ore 17.15. — Da Braxelles tole- 

‘afano che nella Commissione per la riforma e- 
fettorale, \oeste parò circa duo ore combattene 
do gli altri progetti e sostenendo il voto unino- 
minale. 

L'ex-presidente della Camera, De Lantshere, 
sostenne invece l'estensione della rappresentanza 
proporzionale a tatti i Collegi. 

Questa modificazione vaacquistando fantori pres- 
soi clericali ed è significante il fatto chenella riu- 
nione dei delegati del tre Consorzi clericali, As- 
sociazione conservatrice, Indipendenti nazionali e 
Case operaie, tenuta sotto la presidenza dell’ex- 
Pres. del Consiglio, Beernaert, fa votato un or- 
dine del giorno, col quale si invita la Camera al 
do! io nelle corrente sessione, la rap- 
presentanza proporzionale. Questa deliberazione 
rende ancora più difficile la posiziono del gabi- 
netto attuale, È 

I socialisti invece sono contrari alla rappre- 
sentanza proporzionale, perchè, a conti fatti, per- 
derebbero alcuni seggi a Liegi, a Mons e Char- 
leroi. Essi propugnano quindi il suffragio uni- 
versale e l'abolizione del voto plurimo. 


dai 
Consorzio agrario siciliano 


L'inaugurazione di questo nuovo istituto, de- 
stinato a risolvere il più grave problema econo- 
mico della Sicilia meritava davvero tutta la so- 
lennità che le fa data anche per la presenza di 
un membro del Governo, imperocchè il Governo, 
ritenendo eminentemente pratica la nuova istitu» 
zione, è disposto a fare tutto il possibile perchè 
riesca ad ottenere il maggior risultato e ad es- 
sere stimolo ad altre regioni d'Italia, adattando» 
lo alle condizioni speciali di ciascuna. 

Frattanto perchè i nostri lettori possano aver 
ro un'idea positiva di questa nuova iniziativa, 
presa dal comm. Ignazio Florio, iniziativa che, 
a nostro avviso, supera, per importanza politica, 
economica e sociale, tutte le altre prese finora 
dal giovane e ardito erede della benemerita casa 
Florio, nel campo industrialo e commerciale, cre» 
diamo utile riprodurre da una lettera, che egl 
ha sabblicato nei giorni scorsi, gli scopi che il 
Consorzio agrario siciliano sì propone di rag* 
giungere. 

Rrspondere partitamente aciascuno degli aderenti 
mi riuscìrebbe impossibile, per conseguenza, la pre= 
go, affinchè ella che tanto a cuore ha preso l’idea 
del Consorzio stesso, dia ospitalità nel suo pregiato 
e diffuso giornale, a questa mia lettera esplicativa. 

I fini che îl Consorzio deve proporsi — ciò, s'in- 
tende, rimanendo sempre nell’ambito delle idee ge- 
nerali, perchè il fissare le modalità dell'istituzione 
spetta — e non potrebbe essere altrimenti — alle 
assemblee degli aderenti — sono a mio giudizio i 
seguenti : 

promuovere la riforma della grande coltura feu 
dale, sostituendo la colonia parziaria al regime della 
gabella; 

procedere alla riforma delle rotazioni agrario 
estensive, per dar Inogo alle colture intensive ed 
alla istituzione dei prati artificiali, compatibili in 
Sicilia; 


promuovere le latterio sociali per dar Îuogo al 
caseificio razionale ; 

caldeggiao la stabulazione mista, in luogo @ 
vece del pascolo nomade, per migliorare le sorti del- 
la pastorizia ; SICA 

dar Inogo all'impianto dei gelseti, per ricosti- 
tuire su basi razionali l'antica industria serica; 

promuovere l'impianto dei depositi di macchine 
agrarie, per provare fin dove la macchina moderna 
possa anspicare le sorti della agricoltura siciliana; 

impiantare un opificio oleario modello în cia» 
scuna provincia, per produrre olii fini culinari, in 
Inogo e vece degli olii grassi e dei verdolini; 

sottoporre ad esperimento la Barbabictola ed 
il Sorgo a zucchéro per la fabbricazione di quel 
coloniale nei terreni irrigui; 

ricostituire le vigne su’ ceppi ameri 

diffondere tra gli agricoltori i principiì razio- 
nali di coltivazione del suolo, e ciò mediante cone 
ferenze, opuscoli ed istituzione di campi sperimen= 
tali in ogni singola provincia; 

provocare, con agitazioni legali, le riforme le« 
gislativo che possono essere reclamato dall’interes- 
se dell'agricoltura, facendo opera per la loro attua» 
zione specialmente in ordine alla diminuzione delle 
imposte gravanti sulla proprietà rurale; 

richiamare l’attenzione del Governo, delle Pro- 
vincie e dei Commni sulle cause che costituiscono 
un ostacolo permanente allo sviluppo del progresso 
agricolo, cioè: difetto di viabilità, pessimo regola- 
mento degli scoli delle acque che producono la ma- 
laria, concentramento delle popolazioni rurali nei 
centri abitati e mancanza assoluta di acqua pota- 
bile în moltissime plaghe ; 

interessare il Governo, le Provincie e i Comu= 
ni per impedire i danni gravissimi della siccità, che 
compromette quasi sempre il raccolto dell'Isola, me- 
diante la costruzione dei serbatoi artificiali, lo sbar- 
ramento dei fiumi e î rimboschimenti ; 

impiantare delle casse agrario per sopprimere 
la piaga dell'usura ed agevolare î piccoli proprieta» 
ri dell'Isola nell'acquisto delle materie prime ; 

curare la trasformazione dei prodotti; 

curare le convenzioni ferroviarie pei trasporti 
delle derrate, bestiame e concimi © di tutto quanto 
in genere appartiene all'agricoltura ed attendere a 


munirsi contro le sofisticazioni e contro le frodi che 
possono verificarsi nello scambio del prodotti esterî 
in concorrenza con quelli nostrali 
compilare raccolto delle consuetudini vigenti 
nello speciali località e fornire arbitri esperti per 
la soluzione dello questioni rurali contenziose; 
promuovere l'istituzione di Camere agricole ; 
usaro largo credito agli agricoltori, assumere 
periodiche somministrazioni di vettovaglie occorrenti 
al sostentamento dello famiglie coloniche : 
acquistare per conto dei socì © per quanto pos 
sa occorrero dirottamento al Consorzio, miorod se 


manine 


menti, prodotti, attrezzi, concimi, macchine, scorto 
vive e morte, e ciò che può necessitare all'esercizio 
della agricoltura per distribuirlc, sia a titolo di ven- 
dita che di noleggio, con profitto per i consorziati, 
per gli sconti ottenuti dai venditori 

garantire ai consorziati, con analisi. chimiche, 
la quantità e la qualità dei concimi e la perfezione 
delle macchine agricole che potranno essere acqui» 
state e noleggiato ni soci; 

incoraggiare il miglioramento delle razte del 
bestiame e la propagazione dei buoni processi di al- 
levamento specialmente con l'acquis buoni ris 
produttori da concedersi dietro corrispettivo per le 
monte. 


Invenzioni per le ferrovio 


Nuovo segnalatore elettrico, 


Tvingegnere Agatino Virgillito di Catania ha ine 
ventato un nuovo segnalatore elettrico per le fer- 
rovie, il quale avrebbe su tatti gli altri il vantag- 
gio del fanzionamento automatico e della semplici 
tà. Ecco, secondo l’autore, le caratteristiche dell'ap- 
para! va 

L'apparecchio dà tre segnalazioni : mp, 

una ottica, diurna e notturua, per avvisare i 
macchinisti dei treni in moto dello stato della linea 
da percorrere ; x TORI 

‘ma acustica ed ottica per annuuziaro ai canto» 
ieri l'avvicinarsi dei treni e la loro direzione ; 

rna terza che permette ai cantonieri di comu- 
nicarsi qualanque segnale convenzionale, come, ad 
es, per l'avanzarsi di nu treno speciale, per un in- 
gombro o un guasto della linea, eee. 

Si eviteranno in tal modo le disgrazie nei passag» 
gi a livello gli scontri dei treni fra loro o con care 
relli di servizio e gli scontri dei treni percorrenti 
lo stesso binario nella stessa direzione. ||. =_ 

La semplicità dell'apparato ne reude difficile ogni 
guasto, sempre contrellabile per la disposizione del- 
Îa rete degli apparati sulla stessa linea, comunican- 
ti fra di loro per mezzo dell'elettricità. 

Salle particolarità della costrazione l'inventore, 
che sì sta assicurando i brevetti d'invenzione peri 
principali paesi del mondo, mantiene il segreto. 

Gli esperimenti eseguiti nella fermata Cilali presso 
Catania hanno sortito ottimi risultati. 


L'apparecchio fumivoro Simonetti. 


Sotto la direzione dell'ing. Gola, capo del depo 
sito locomotive di Rivarolo, è stato sperimentato 
con buon esito salla linea dei Giovi l' Apparecchio 
fumivoro inventato dall'ing. Simonetti del R, Cir- 
colo ferroviario di Genova. 

Con esso si raggiungono due seopi assai impor- 
tanti : la completa soppressione dell’ ossido di car- 
bonio che si sviluppa dai forni delle locomotive, al 
quale, come è noto, si debbono i gravi disastri av- 
venuti nelle gallerie ferroviarie per l' asfissia del 
personale; ed una economia di combustibile che ba 
raggiunto fincra, e in qualche caso superato, il 10 
per cento. 

L'apparecchio può essere applicato a tutte le lo- 
comotive e completa il problema già risoluto bril- 
Iantemento dall'ing. Saccardo per l'aerazione dello 
gallerio, poichè in tutti i casi pei quali l'impianto 
del veutilatore sarebbe un provvedimento superiore 

1 bisogno e nou giustificherebbe la spesa ingente, 
l'apparecchio Simonetti riuscirebbe di una utilità în- 
discutibile. 


ATTI DEL GovERNO 


La Gazz. Uff. del 28 contiene 
Rel. e R. D. che scioglie il Consiglio comunale di Rho 
(Milano) e nomina R. Commiss, straord, îl signore Tgnozi 
Agnini — Resoconto sommario delle operazioni dello Casso 
pensioni per 


Cons. permanente nll'a 2 cineno — 
cambio — Media dei corsi del Consolidato a con- 
tanti nelle varie Borsa del Regno. 

Ministero Interno. — Ieri mattina, la Commis 
sio che ha presistuto agli esami orali per 
gliere di Prefettara, presentò Ja relazione all' on. 
Pellonx. + 

Sessantaquattro sono i candidati dichiarati idonei, 

Eccone i nomi : 

Andreoli, Anselmi, Barcati, Bardesono di Rigras, 
Bargis, Barletta, Berti, Bertoldi, Boniburini, Bre 
ganze, Boragno, Carandini, Carassi, Cian, Cossu, De 
Bonis, Del Bello, De Martino, De Risa, Ferrari, 
Ferraris, Flores, Frigerio, Furginele, Gallo, Gior» 
dano, Gizzio, Kulezychi, Lazazzera, Leggieri, Lon 
goni, Malato, Masino, Mas Nene 
cetti, Noris, Pacchierotti, Pea 
nati, Pironti, Porinelli, Rende, Rosati, Rossi, Scapi 
nelli, Serra-Caracciolo, Sironi, Stanclina, Stoppa 
Taddei, Tosi, Valle Giovanni, Valle Lorenzo, Vi. 
gliani, Vigo, Voillermin, Zoceoletti. 


—_[__[ 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Cortona, 27 — (Voci). Nel R. Teatro Signo- 
rellî è stata dato una serata a beneficio dell'isilo 
infantile con un variato programma, 

Ai vari esperimenti eseguiti dai piccoli alunni 
ha seguito una Accademia strimentale sotto la di- 
rezione del m, Giuseppe !Graziani con ottimo sue- 
cesso, specialmente nell'esecuzione della Sinfonia 
per orchestra e della Melodia per archi con accom- 
pagnamento d'armoniam del Graziani, nn valente 
cultore dell’arte musicale. Vi ha contribuito il m. 
Pindaro Salvoni, che insieme con il Graziani ha e- 

o la sinfonia della Semiramide di Rossini 
icenza, 27 — A Tretto la contadina Cateri- 
na Vero ministrò per equivoco ad una ma- 
lata, certa Maria Pozzon, dell'acido fenico invece 
di una pozione ordinata dal medico. 

La Pozzon, malgrado le cure prodigatele è morta. 
L'altra è stata denunziata. 

In territorio di Valli dei Signari, îl bracciante 
Antonio Zambon, mentre scavava delle. pietre, fu 
stito da un masso e schiacciato orribilmente, 

Valstagna due operai discesi in un pozzo 
colti da asfi 
i calò giù anime 
ente per soccorrerli, ma svenne egli pure. Aceor= 
i due primi furono salvati, il La 
ima del suo 


provinei 1 anno soltanto. Aî funerali fat- 
tigli og ecipato tutta ln cittalinanza ce 
l'amava e lo stimava per la sua rettitudine e fer- 
mezza di carattere. 
o ha parlato di lui, degnamente, il 

cav. Rutilio Gennari. 

numale, presenti 28 dei 30 con- 
siglieri (dei due assenti l'uno sta per ragioni di 
lute a l'altro... per ragioni di salute 
sta facendo la cura dell'acqua... di Hadd), ha eletto 
sindaco il comm. Vaceai con 13 voti. I radicali, che 
sono 9, bano votata scheda bianca, ma le schede 
Bianche sono cresciuto nell'uma, diventando... 11. 
Altre due schede recavano nomi insignificanti. Ma 
di tutto ciò non è il caso di meravigliarsi più. 

La Giunta è stata riconfermata tale quale, ag- 
giungendovi un assessore del partito liberale. 

Però alcuni notai hanno riportati 10 voti soltanto: 
la previsione che si fa, che sarà ben difficile, se 
non impossibile il funzionamento di un tale orga- 
nismo, non è davvero arrischiata. 

Corre voce abbiano voluto dare un voto di fiducia 
alla Giunta passata; ma 10 voti s028 votanti sem» 
brano a tutti abbastanza pochini, 

Conclusione, Se i liberali monarchici saranno com- 
patti ene quidem; se poi per ripicche od altro si 
farà dell'ostrazionismo, ne seguirà lo scioglimento 
del Censiglio con tutte le conseguenze relative. 

Milano, 28, oro 18.40. — Oggi sì è riunito nuo» 
vamente ii Consiglio comunale per l’ultima votazio. 
ne per l'elezione del Sindaco e della Giunta. Tutti 
votarono scheda bianca. 

Napoli 28, ore 17.20. — La Deputazione pro- 
vinciale, su proposta del comm. Pagliani, ha votato 
oggi un ordine del giorno in cui si plaude alla du- 
chessa Teresa Ravaschieri per il donodella sua villa 


di Pozzuoli, l'atto nobilissimo che ha reso possibile 
l'attuazione di un Sanatorium per i tisici. 

Milano, 27. — Stasera l'operaio Ambrogio Pe- 
drinelli, della Società telefonica, era salito sopra 
uma mensola di ferro per sostituire alcuni fili. Ad 
un tratto, mentre, legato alla mensola con la cin- 
tuta di sicurezza, attendeva al lavoro, un filo si 
staccò e gli cadde sulle braccia, e l’altro capo sta- 
biliva il contatto con la conduttura ad alto poten- 
ziale della tramvia elettrica. di 

Ne segni un lampo, accompagnato da una miriade 
di scintille e il Pedrinelli fa visto ripiegarsi sopra 
se stesso, Il filo gli areva comuniento una searica 
potentissima. 

Il disgraziato, impotente a gridare, era agitato 
da tremiti convulsi: mentre lo scariche che si ri- 
petevano gli averano prodotto nelle braccia e nelle 
coscio solchi profondi fino all'osso, donde il sangue 
usciva in gran copia e colava sulla vis 

Quelli che s'erano incontrati a passare di là era- 
no rimasti inorriditi. Finalmente alcuni compagni 
riuscirono a togliere il contatto e a trar giù il Pe- 
drinelli. 

All Ospedale Maggiore questi è stato dichiarato 
in imminente pericolo di vita. 

Ferrara, 27. — Si annuncia che l'inaugura: 
zione del canale emissario di Burana si farà il 20 
settembre e che v'interverrà anche il ministro dei 
Lavori pubblici on. Lacava, il quale ha già dispo- 
sto perchè siano sollecitate le operazioni di collau- 
do. La grande opera è un altro trionfo dell'indo- 
stria italiana, 

Bergamo, 27. — Gli esercenti della città si 
sono costituiti în Consorzio per l'appalto del dazio 
di consumo che pagheranno al Comune nella somma 
totalo annua di 450.000 lire. 

Questo è tn primo passo felice verso la delibe» 
rata abolizione della cinta daziaria a datare dal 


1 gennaio 1901. 
— te— 
Per Carlo Alberto. 


(8) Torino, 23. — Stamane, nella Metropolita- 
na, è stata celebrata una Messa funebre per il 50.0 
anniversario della morte di Re Carlo Alberto, col- 
l'intervento del cardinale Richelmy, delle rappre- 
sentanze del Parlamento, dello antorità civili e mi- 
litari e delle notabilità cittadine. 


Le elezioni amministrativo a Livorno 


Seroisio speciale del Pop. Rom 
Livorno, 28, ore 16.5. — (F. C.). L'astensione 
della Associazione Liberale Monarchica dalla immi- 
minente lotta elettorale ha dato pretesto ad alcuni 
portavoce prezzolati di cantare Je lodi di un tale 
aspirante alla presidenza del Consiglio provinciale, 
il quale vorrebbe farsi credere capò del partito li- 
berale livorneso ed ispiratore di ogni pubblica ma- 
nifestazione dell’Associacione Monarchica. 

Ma tutto ciò sarebbe, del resto, poco male, se i 
suddetti portavoce a questo soltatto si limitassero, 

A quel tale si potrebbe anche concedere di farsi 
credere l'ispiratore di questu ultimo atto dell’Asso- 
csazione Monarchica — che viene a favorire il par- 
tito radicale — e magari îl capo del partito mo- 
narchico livornese, visto che i sullodati portavoce 
intendono per partito monarchico un grappetto di 
avariati avanzi del Costellismo. 

Ma gli è che essi, in questa ccensione, ginngono 
al punto di lanciare, con nna faccia tosta meravi- 
gliosa, delle menzogne spudorate, di scagliare con- 
tro persone rispettabilissime il fango loro e il fango 
di taluni dei loro padroni e di attaccare in modo 
sconveniente quel funzionario modello che è il comm. 
Colmayer, prefetto di Livorno, che non si peritano 
di accusare di partigianeria, 

Occorre di fare nn po’ di storia vera. 

Quando incominciò a ma si il primo movi- 
mento elettorale per la ricostituzione del Consiglio 
Comunale, il tenente generale Costa-Reghini — e 
non il comun, Rosolino Orlando, come si al 
si fece iniziatore di accordi fra le due frazioni del 
partito mo: ordi che trovarono ri 
volmente una grave difficoltà nella inclusione, im- 
posta dall'Associazione Monarchica, di cinquo © 
sessori dell'Amministrazione Costella — ancora sub 
judice — nella lista dei candidati. 

Quegli accordi, dopo vari tentativi infruttuosi, e- 
rano stati conclusi con la compilazione di una lista 
dalla quale i nomi di quei signori erano stati banditi 

All'ultimo momento però un Comitato anonimo 

a dispensare migliaia e migliaia di copie di una 
lista compilata e stampata naturalmente alla mac- 
chia, la quale recava. fra i nom: di tatti i capo 
rioni dell’amministrazione Costella, nessuno escluso 
anche quelli degli ex assessori di cui sopra. 

Ne segui, come ben si può comprendere, quella 
confnsione che era stata voluta per far guadagnare 
ai radicali il cento per cento. 

I commenti guasterebbero. 

Avvicinandosi il momento delle elezioni provin 
ciali, l'Associazione Liberale Monarchica, auspice il 
suo presidente Martinucci, tentava nuovamente di 
mettersi d'accordo con la Società del Bene Econo 
mico, ma la situazione era invariata, le condizioni 
imposte erano quelle stesse di prima e naturalmente 
non si potè accett 

L'accordo, quindi, non fa concluso, nonostante gli 
intendimenti couciliativi del Bene Economico, nono- 
stante l'azione moderatrice dell’ egregio prefetto 
commendatore Colmayer — il quale all'opera di 

ciliazione aveva è 
ligente sua attività e quel suo buon senso pr 
o nonostante, infine, le dichiarazioni del sedicente 
capo dei liberali livornesi, il quaie fia da principio 
aveva convenuto della necessità di escludere dalla 
lista dei candidati gli ex-componenti della Giarta 
Costellinna. 

‘totte le trattatiso, il Comitato liberale livorneso 
pubblicò la lista dei candidati — dei quali vi co- 

fcai a suo tempo i romi — i quali erauo stati 
scelti, con propositi di conciliazione e di concordia, 
fra i eittadini più apprezzati per lo preclare loro 
virtù intellettuali e morali, per il provato attacca- 
nto alle istituzicni, per l'attitudine alla vita pub- 
ione Monarchica si è mostrata 

blicazione, e d 


ciazione Monarchica potrebbe essere spiegata dalla 
consueta lista anouima dell'ultima ora, non si com- 
prende davvero con quanta ragione. quest'Associa» 
she, stando al disposto del suo statuto, do- 
i, unico soopo, di combattere i 
porti A qualunque costo © sacrificando 
le ambizioni e gli interessi personali a vantaggio 
delle istituzioni, osì affermare che il sedicente suo 
ispiratore sia il vero capo del partito Costelliano @ 
di essere rimasta sorpresa dalla pubblicazione della 
lista del Comitato liberale. 
Speriamo che il programma settario di questa 
nuova, stranissima razza di monarelici, che per ri 
ieche personali © per compromettere le Autorità 
politiche favoriscono i radicali, fallisca come falli 
ia nelle elezioni comunali e che il vero partito 
monarchico livornese trionfi delle malo arti di qua» 
lunque sleale mistificatore. 
E la nostra speranza ha buona ragione di sussì- 
stere perchè non viene meno in noi Îa fiducia nella 


erezza della cittadinanza livornese, la quale mai { 


si prestò a certi sistemi sleali e malvagi! 


cavalli da sella © militari, sviluppando la passione per 
l'arto del cavalcare. 

3. Di indire tatti gli annî dello gare equestri nello 
quali figureranno tatti i rami nei quali si suddivide lo 
sport ippi 

4. Di fare rinascere le tradizioni della scuola fran- 
cose sullo studio del maneggio e di riorzanizzaro dei 
corsi d’equitazione inglesì © francesi. 

5. Di preparare delle piste cogli ostacoli necessari 
per l'allevamento dei cavalli, in vista delle principali 
corse di Franoia. 

6. Di sviluppare la scherma a cavallo. 

7. D'istituire un grappo importante che dia alla 
società l'autorità necessaria onde indirizzare a chi di 
cempetenza ogni sorta di reclami per in buona manu- 
tenzione dei galoppatoi è per la sicurezza dei cavalieri. 

8. Di mettere a disposizione dei soci scuderie, ri- 
messo, sellerie, sale di doccie, una biblioteca, e una 
sala di conversazione. 

Il maneggio di questa nuova società sarà probabil- 
mente costraito alla Porta Maillot davanti all'odierno 
Tattersall. 

Ecco una nucva e bella società che vorremmo vedere 
presto sorgere anche în Italia. 

Un concorso... ingenuo, — Il giornale La Presse 
ha indetto un concorso tra industriali e inventori per 
trovare un pneumatico che non vada soggetto alle fi 
rature ed agli scoppi dopo una prova disputata sopri 
una pista seminata di chiodi, selci, spine, aghi e pezzi 
di vetro ed un esame tecnico e pratico per dimostrare 
la flessibilità © la resistenza delle gomme presentate, 

E' questo un concorso che farà scoppiare... dal ri- 
dero anche gli stessi pneumatici. Vipar. 


iii 


I viaggi d’estate 


Molte persone, che d'estate desiderano di fare 
qualche viaggio, ignorano probabilmente le nuo- 
ve combinazioni fatte dalle due grandi Società 
ferroviarie per agevolare il pubblico, per quan- 
to siano state comprese nei grandi manifesti per 
gli orari estivi. 

Ora noi crediamo far cosa nti‘e al pubblico col 
designare le tre combinazioni a serie, 0 zona, che 
offre ciascuna delle due Società. 

Ogni serie rappresenta tutte le linee che può 
percorrere l’abbonato entro il periodo di tempo 
indicato sotto ciascuna serie. S'intende che l'ab- 
bonato in quel periodo di tempo può girare quan- 
to vuole entro la zona che comprende le diverso 
stazioni indicate per ciascuna serie. 

Il risparmio che presentano queste combina» 
zioni è veramente straordinario. Bisogna dun- 
que saperne profittare, trattandosi di un esperi- 
mento che fanno le società per allettare il pub- 


blico. 
ee — 
Percorrenza e prezzi dei biglietti 


Rete Mediterranea Rete Adriatica 


Serio 1 K Serie 14 
ia Staz. » Torino e Milano-Chiasso 
Susa Chiavenna - Sondrio-Lecco-Mi- 
enova-Pisa lano 
srolo-TorrePellice  Milano-Bologna-Rimini 
ca 
-Saluzzo-Cuneo-Limone 
avigliano-Saluzzo 
tta-Uavallermaggiore 


Lecco-Rergamo-Rovato 
Palazzolo. 
Rergamo-Treviglio-Cremona 
ailano-Verona- Vene: 
Torino Iseo-Brescia-Piadena-Parma 
Ceva-Ormea Brescia-Cremon: 
Torino-Bra-Savo Peri Staz,-Verona-Mantova= 
Cavallermaggiore-Alessandria Modena 
Asti-Ovadu-Genova Paria-Mantova-Monselice 
ria—Legnago—Rorigo— 
$, Stefano 4 
Sarzana V'ontebiba-Udine-Treviso-Ve- 
Avenza-Carrara nezia 
Viareggio-Iagni di Lucca -—Venezia-Portograaro-Casarsa 
Torino-Milano Casarsa-Spillimberzo 
Aosta-Chivasso-Casalo Relluno-Treviso-Motta di Li- 
Vervelli-Alessandria nz 
Nortara-Casale-Asti-Castagn,  Padova-Pologna 
Vercelli-Pavia-Strodella Pologna-S. Velico 
Novara-Varallo 
Novara-Domodossola 
Novara-Arona 
Alessandria-Luino-Pino 
Alessandria-Piacenza 


Logo d 
Lago di Garda 


® Milano 


Gallarate-Arona-L 
Chiasso-Milano-Genova e Ron» 

co-Rusalla-Gienova 
Lago Maggiore 
Tayo di Como 

Prezzi per 15 giorni: per 18 giorni: 
{ia cl.L. 95, 2.1 63, , 2.L. 65,3. L.40 
per 30 giorni 
410,3.L. 65 


Pressi per 30 giorn 
A.acl.L.460,2.1.110,3.1.65. 4.0cl. L. 460, 


Serie 2 M Serio 2 A 
Ferrara-Bologna 
Bologna-Firenze 

hiusi-Roma 
ellamm.A.. 


Pisa-Ron 
Firenze-l'isa-Livorno 
Lavorno-tolle Salvetti 
Cecina-Volterra olmo: 
Campiglia Maritt.-Piombino —Ferrara-Ravenna-Rimini 
Palo-Ladispoli (durante la Bologna-Rimmi-Ancona-Ca- 
stagione d'eserc) stellammare Adviatico 
Pontezalera-Fiumicin Castelbolognese-Ravenna 
Empoli-Chinsi Lavezzola-Lugo 
Pistoia-Lucea-Livorno 


terbo P. R 
Roma-Napo 
Roma-Albano-Nettuno 
Roma-Fraseati Attigliano-Viterbo P, Fioren= 
Terracina tina 
N Albacina-Portociritanora 
Roccasecca-}alsorano Terni-Solmona 
Cajanello-Isernia Porto d'Ascoli-Piceno 
Sparanise-Gaeta, Giulianova-Teramo 

Pressi per 15 giorni per 15 giorni : 
4.a.cl, L. 95, 2.el. 65, 3. cl. 40 , 2. cl. 65, 3.01.40 

Pressi”per 30 giorni: Pressi per 30 giorni: 

4.001. L, 460,2,1.110,3.L.65. f.acl, L, 160,2. 412,3.1.65 


Napoli-Cancello-Benevento Voggia-Otr. 
Cancello. Torro Annunziata —Termoli-Benevento 
Vocera Cantal.del Sannio= Vinchiaturo 
chetta S, Venero 
poli-Reggio C, Porto Lucera-Foggia-Monfredonia 
S. Eufemia: ce Foggia-Potenza Inferiore 
Sicignano-Lagonegro Roech. S. Ven.-Gioîx del Collo 
Metaponto- Barletta-Spinazzola 
Sibari-Cosenza- Bari-Taranto 
Catanzaro Marina-Cat. Sala, Zollino-Gallipoli 
Prezzi per 15 gi 28 per 15 giorni 
4,3 cl, L. 75. 2, L. 50, 3.L.30 4.0 cl, L. 75, 2. L. 50, 3. L.30 
Prezzi per 50 giorni —Preszi per 30 giorni 
4.2.1, L. 125, 2. L. 84,3. L.50 4. el. L. 425; 2. L. 84,3. L. 50 
Serie RM (intera Rete) Serle E A (intera Rete) 
iù i Laghi Maggiore e di Como più i Laghi di Como edi Garda 
Prezzi per 30 giorni —Pressi per 30 giorni 
4. dl. L, 240,2. L, 164, 3.197 4.cl. L, 220,2. (50, 3,L.90 
Roti Mediterranea ed Adriatica 


Serio 1 A M (Lineo e Laghi compresi nei biglietti della 
Serio 1 Mel A.) 


Pressi per 30 giorni: 
4.a di. L. 220 — 2.a cl. L, 150 — 3. dl. L 90 


Sporting Club, — Il giorno di mercoledì 28 cor 
rente il signor Italiano Longhi socio dello Sporting Club 
tentò in bicicletta il record Siena-Roma, km, 275, sul 
seguente percorso: Siena, Buonconvento, S. Quirico, Ra 
dicofani, Acquapendente, Bolsena, Montefiascone, Viter. 
bo, Vetralla, Capranica, Monterosi, Roma, 

‘Partito da Siena alle ore 4 ant. giunse a Roma alle 
17 12 dello stesso giorno. Il viaggio fu controllato ad 
ogni puese e tenuto conto dello stato delle strade si 
può dire davvero che questo è un buon record, 

La Società equestre di Francia. — Si è co. 
slituita la Società equestro di Francia per il perfezio- 
namento © l'incoraggiamento dell'equitazione francese. 

La Società ha per iscopo : 

1, Di offrire a tutti gli associati l'uso di un vasto 
maneggio e di una pista coperta. 
2, D'incoraggiare l'allevamento e la produzione dei 


Tratri ED ARTE 


Drammatica, — Un bel teatro alla Commenda 
di Milano per la serata a beneficio del busto di 
Gallina. 

Il monologo Parole d'occasione scritto dal Zorzi 
e detto da Benini interessò e diverti. E' scritto con 
garbo e naturalezza e fa delle giuste osservazioni 
sulle tendenze teatrali moderne in confronto alle idee 
del Gallina, Il monologo fu fatto ripetere 4 (') volte. 
Bisogna dire che il pubblico della Commenda abbia 
una vocazione speciale. 

— ‘A Genova al Politeama Alfieri la compagnia 
Marchi Maggi nell'ultima recita rappresenterà la 
‘nova scena in un atto Un quarto d'ora del duca 
Carafa d’Andria. 

— Coquelin, cadet, nel novembre farà na tour- 
née in Ifalia. Ne è stato organizzatore Ulisse Sac- 
centi. Il grande artista francese sarò il benvenuto 
qui dove ha tanti ammiratori. attraverso i libri. 


Ad ogni modo i legami intellettuali fra i due pa: 
latini si stringeranno sempre più con queste red» 
proche ondate di arte teatrale. Così fosse per le 
arti plastiche e pittoriche... ma su questo tasto i 
francesi, dopo averci banditi, sono rimasti troppo 
gelosi. 

Lirica. — Secondo uma informazione del Journal 
il maestro Leoncavallo starebbe ora serivende un'o- 
pera sul soggetto della nota commedia Zazà. — | 

L'autore di questa, Pietro Bertin, interpellato în 
proposito, avrebbe dato il suo consenso. 

— A Bayrenth è incominciato il primo cielo del- 
1° * Anello del Nibelungo » coll’Oro del Reno, in cui 
si è specialmente distinto il famoso basso olandese 
van Rooy nella parte di Wotan. 

La direzione del giovane maestro Siegfried Wa- 
gner è stata giudicata eccellente e magnifica la 
messa in scena. 

La Walkyria, data la sera dopo, ha avuto un 
successo anche maggiore. 

Oltre a van Rooy sono stati applanditissimi le 
signore Ellen Gulbranson (di Cristiania) e Sucher 
e il signor Burgstaller nelle respettive parti di 
Brunnbilde, Sieglinde e Siegmund. 

Concerti. — A Pisino ha avuto Inogo nn'acea- 
demia vocale con esito ottimo. 

Tl merito principale spetta al maestro Mario Mat- 
tei che diresse egregiamente e si mostrò abile 
pianista. 

Arte. — A Woolwich è stata aperta in questi 
giorni una interessante Esposizione di pittura e seul- 
tura. Oltre a quadri di autori inglesi, cone Reynolds, 
Pointer, Van Prinsep, Collingwood, ece. ve ne fi- 
gurano alenni di Raffaello, del Correggio, di Andrea 
del Sarto, di Salvator Rosa. 

Fra le sculture noteroli quelle di Thormyireft. 

Tanto gli uni che le altre sono stati prestati dai 
proprietari per la circostanza. 

— A Londra sta per andare in vendita una col 
lezione di quadri, sculture e oggetti artistici, ap- 
partenuti a Sir Robert Peel. 

I quadri sono 160, per la maggiore parte ritrat- 
ti, di cui 2 di Van ‘Dyck, 20 di Sir Thomas Lau- 
rence, altri di Reynolds ece.; le sculture sono un 
centinaio. 

La vendita è attesa con molto interesse nel mon= 
do artistico e si prerede che la gara per gli acqui- 
sti sarà molto vivace. 

— Un altro autentico Raffaello. 

Alla mostra di Como figurava nna Strage degli 
Innocenti che si diceva di Raffaello. Ora pare as- 
sodato che realmente sia opera del divo urbinate, 
almeno così afferma il prof. Maiocchi, conservatore 
dell'importante pinacoteca Malaspina di Pavia, col 
quale convennero illustri critici stranieri. Sul pre- 
zioso quadretto si legge la data MDX e la firma 
Rap. S. V. (Raphael Sanctius Urbias), che, secondo 
l’uso del sommo, stanno dissimulate fra i pauneg- 
giamenti. di 

Varie. — Leopoldo Fregoli continua a far furo- 
re, esilarando il pubblico col suo svariatissimo pro» 
gramma, al Politeama d’Azeglio di Bologna. 

Lunedì scorso, ir oscasione dalla sua beneficiata 
gli vennero offerti moltissimi fiori e graziosi doni. 

— L'elezione di Filippo Gille a membro dell'Ac- 
cademia di Belle Arti, che ha avuto luogo in que- 
sti giorni, porta a 10 il numero dei giornalisti mem- 
bri dell'Istituto 

Sei se ne contano all'Accademia francese : Legou= 
vé, Mézieres, Claretie, Sorel, Lemaitre e Paolo De- 
schanel; e quattro all'Accademia di Belle Arti; Re- 
der, Larroumet, Roujon e Filippo Gille. 

— Gabriele D'Annunzio francescano. 

No, non si tratta di nessuna improvvisa vocazio- 
ne divina: Gabriele rimane pagano pur seguendo 
le orme di S. Francesco d'Assisi. Infatti sta seri 
vendo n libro di versi dal magnifico titolo: Laudi 
del Cielo, della Terra, del Mare e degli Eroi. 

Come a S. Francesco, non solo gli uomini, ma 
anco é pesci e gli augei e sora nostra morte trarran= 
no estatici ad udire il poeta. 


La peste bubbonica. 


(5) Bombay, 28. — Finora vi sono stati a 
Poona 151 casi di peste con 121 decessi. 


Palazzo di Giustizia 


Corte di Assise. 


A proposito della causa svollasi ieri dinanzi 
Corte, retlifichiamo subito uno svarione di composizione: 
Cesare Natalacei non fa condannato ad 11 anni, bensì 
ad 11 mesi di reclusione. 


Tribunale - VII Sezione penale. 
Tanganelli, Felici-P. M.: Ma: 
Ni, Palmieri o Martorelli, 


Pres.: Micali - Giudic 
riani - Difesa 
Truffatori di gioielli, 

Salvatore Doradini, d'anni 44 da Firenze, facendo 
qui il sensale, acquistò la fiducia di diversi negozianti 
di gioie, i quali spesse volte conchiusero con lui degli 

fari 

Doradini, aiutato da un suo socio, forniva di gioielli 
le più note donnine allegre della città, guadagnando 
molto bene. 

Nel luglio del Doradini un giro dai suoi a- 
mici gioiellieri facendosi consegnare, come al solito, 

grossa quantità di oggelti del complessivo valore 
di 30 mila lire; ma questa volta il sensale invece di 
trovare le compralici, prese il treno © si diresse verso 
la frontiera, portando seco il prezioso fagotto. 

Alla staziono di Genova fu raggiunto da un suo com- 
plico, Domenico Bimbi, d'anni 88, e tutti e due star 
vano per imbarearsi a Marsiglia, quando furono ag- 
quantati dagli ago 

Questa volta la polizia non arrivò tardi 

I truffati furono Scipione Pace, Andrea Doro, Fran- 
cesco Meoli, Orlando Celli el Achille Marianecci, ami- 

vini. 
atta la refurtiva fu ricuperata. 

Il Tribunale condannò Doradini a 2 anni e mezzo 
di reclusione e 1000 lire di multa; Bimbi a 1 mesi 
è 500 lire. 

X Seziono penale. 
Pres,: Verdi - Giudici: Messeri, Ghidoli + P, M. Care 
ruccio — Dif. Bartolucci, Contini, 


Il furto alla contessa Filippani. 

N 18 agosto dell'anno scorso, rincasando in via Cola 
di Rienzo N. 190, la contessa. Matilde Filippani-Ron- 
coni fu avvertita che la sua abitazione era stata visi- 
tata dai ladri. 

Infatti, appena entrata, la contessa trovò che i mo- 
bili erano stati scassinali e i ladri avevano portato via 
una quantità di oggetti d'oro, per un valore di circa 
8 lire. 

La questura, accorsa sul posto, potè stabilire che 
autori del furto non potevano essere stati che person 
pratiche della casa. 

Dopo pochi giorni dall'autorità di P. S. fa scoperto 
che presso alcune agenzio del Monte di Pietà, per o- 
pera di certo Leopoldo Jacobelli, di anni 38, calzolaio, 
era stata impegnata una parto degli oggetti rabati alla 
‘contessa. 

In seguito furono anche arrestati Alfredo Cappucci, 
meccanioo, al quale la Filippani afittava una stanz: 
Tito Granelli, calzolaio e il cocchiere Giuseppe Polzoni, 

Ieri sono comparsi davanti al Tribunale per rispon- 
dere il Granelli e il Cappucci quali autori materiali del 
furto e gli altri di favoreggiamento. 

Sono stati condannati i primi due a tre anni di re- 
clusione e gli altri due ad un anno per ciascuno della 
stessa pena. 


edere in 4° Pagina 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 

Guida Forestiere - Orario Ferrorie. 
CM Todi Au, icno api! dea 9 ont. ale 1 po 
Moon tie pacato al'Uilo 0 Madiaiome te 


Telofono- Por gli uffici d' Amministrazione N, 1834 
Por gli vifici di Redazione N, 131 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


SABATO, 29 Luglio 1399 — S. Marta 
Leva il Sole alle ore $,p m. -. Tramoata allo 7,99 s. 
Leva la Luna alle ore 41,2 s. = Tramonta alle Q,54m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
28 luglio, ore 45. 


Foropa: pressione elevata a 773 Irlanda; bassa al Nord, 
TAI Maparanda. 

Italia 24 ore: barometro ovunque abbassato specialmente 
Ttalia superiore fino tre mill.; qualche piozgia e temporale 
sul continente. 

Stamane cielo nuvoloso Nord, sereno altrove. 

Barometro: 765 Bellano, Domodossol 
rino, Sassari ; 763 Ancona, Roma, 

Potenza, Catania ; 764 Catanzaro, Brindisi ; 760 Li 

Probabilità: venti freschi settentrionali Nord, intorno po- 
nente Sud, cielo sereno, qualche temporale. 


_ 


Anagramma 
Per mare viaggio assai 
Le mani mi lavai 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
FRAMMENTI 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 26 LUGLIO 


Raimondi Serafino, vignaiolo, con Craciani Anna 

Cavallari Filippo, guida, con Ordossi Maria 

Sorcî Giacomo, industriale, con De Santis Amalia 

Bagaloni Torquato, impiegato, con Panozzi Aglse 
farchese Ambrogio, eommerciante. con Calzavara Aldelra 

Yabbri Luigi, muratore, con Ronchi Alba 

Tarquini Loreto, braccianto, con De Grandis Filomena 

Boldrini Francesco, calzolaio, con Avanzati Anna 

Selvaragi Enrico, fornaio, con Pasqualoni Giovannina 


MATRIMONI del 27 LUGLIO 
Latini Francesco, gioie] i 
Condemi Alberto, industriale, con lacorossi Ginevra 
Martinelli Giovanni, cameriere, con Frullano Maria 
= n. 
Nati e morti denunziati nel giorno 26 luglio, 
Nati 26 compresi 4 nati morti 
Morti 24 dei quali 3 sotto i 7 anni. 


mMoRTI 
Fabri Benedetto fu Giuseppe, Roma, 76, vedovo 

Scalera Francesco 

Innocenti Antonia, Coecano, 57, vedo 

Stadella Lucia fu Giuseppe, Quattordio, 53, nubile 

Dente Pietro fa Nereo, Badia Polesine, 41, vedovo 

Alfieri Vittorio fu Antonio, Roma, 33, celibe 

Aprile Natalina di Carlo, Roma, 26, nubile 

Mancini Maria fu Antonio, Roma, 86, vedova 

Perucci Margherita di Alessandro, Roma, 10 

Martinelli Anna fu Giacinto, Anagni. 73, coniug. 
Salvatorelli Grazia fu Rocco, Alatri, 74, vedova 

Ferrucci Giuseppe fu Basilio, Norcia, 66, vedovo 

Marsili Pier Giovanni fu Antonio, Sirolo, 56, coniug. 
Cipolla Earico fu Pietro, Fara, 50, coni 

Rossi Adolfo fa Angelo, Castelnuovo di Porto, 34, coniug. 
Francoletti Tecla di Giuseppe, Ostra Vetere, 26, nubile 
Rocchettani Rosa fu Gio, fatta, Veroli, 80, vedova 
Neroni Angela fu Gaetano, Gallicano, 53, vedov 


TL: 
Novità, Varietà e Aneddoti 


La scoperta dell'America. 


Una rivista di bibliofilia tedesca pubblica, nel suo 
numero di luglio, uuo studio interessante sopra un 
manoscritto danese poco conosciuto, il Coder flate- 
yensis, raccolta che comprente due volumi di docu- 
menti scritti su pergamena nel 1380 e riccamente 
miniati. 

Il documento più curioso del Codex Mateyensis si 

riferisce ad un fatto rimasto oscuro: la scoperta 
dell'America per parte di alcuni navigatori groen- 
landesi. 
i Adamo di Brema, che soggiornò nel 1070 alla 
Corte di Danimarca, attribuisce la gloria della pri- 
ma spedizione di questo genere al Re Harald, che 
vi perdette la vita. 

Adamo di Brema parla di una parte del Nuovo 
Continente, denominata Winland perchè la vite e 
il grano vi prosperavano allo stato s>lvatico. 

Ora dal documento del Coder Slaseyensis si può 
determinare esattamonte il paese iu questione, che 
è la Nuova Scozia. 

“ L'inverno — dice il manoscritto, che è in ca- 
ratteri gotici — si passava senza geli. L'erba non 
si avvizziva quasi mai. Il giorno e la notte vi e- 
rano più eguali che in Groenlandia. Il sole tramon- 
tava (ia sera del giorno più corto dell’anno) alle 3 
e si levava alle 9. 

“ Durante l'inverno il bestiame faceva a meno 
della stalla e trovava il suo nutrimento all'aperto. , 

Il Codex parla pure degli indiani pelli-rosse, sot 
to il nome di Shraelingiani ed i loro costumi sono 
descritti esattamente. 


25,000 lire per un dito. 


Pare che lo dita in Australia sieno valutate mol- 
to care. 

Tempo fa un ragazzetto di otto anni di Melbour- 
ne stava trastullandosi presso un passaggio a li- 
vello, quando passò il treno, e îl cantoniere, nella 
fretta di chiudere il cancello, schiacciò una mano 
al ragazzo, per cui poi gli si dovette amputare un 
dito. 

La famiglia citò la Società ferroviaria, chiedendo 
la bellezza di 5000 dollari (25,000 lire) come ine 
dennità per il dito perduto dal ragazzo. 

Il Tribunale di Melbourne ha ora pronunziato la 
sentenza, accogliendo pienamente la domanda e con- 
danmando la Società al pagamento della indennità 
chiesta, 


ronacqiRoma 


La commemorazione di Carlo Alberto 


Ricorrendo ieri il cinquantesimo anniversario 
della morte di Carlo Alberto, nel pomeriggio, ad 
iniziativa del Comitato pel monumento, «bbe Ino 
go l'annunziata solenne commemorazione in Cam 
pidoglio. 

Alla medesima presero !parte ‘S, E. Bonasi, 
ministro di grazia e giustizia, gli on. Chiapusso, 
sottosegretario di Stato ai lavori pubblici, Ds 

js, sottosegretari: ato alle poste è te 
legrafi, l'on. Gianturco vice-presidente del Comi- 
taio d'onore pel monumento, i generali Pedottti, 
comandante il Corpo d'armata, e Valcamonica. 
comandante la brigata Cagliari, il comm. Col 
tellacci pel sindaco, il cav. Fattaccio pel pre 
fetto e i colonnelli del presidio Oddone, Manga 
no e Uonforto. 

sistevano pure parecchi consiglieri comuna 
li, funzionari, ufficiali di ogni arma in alta uni. 
forme oltre i membri del Comitato pel monu” 
mento. 

Prestavano servizio d'onore vigili è gnardie 
mmuicipali in alta tenuta e sventolava sulla torre 
del Campidoglio la bandiera a mezz’asta. 

Delle associazioni cittadine avevano aderito cin° 
quantasei di cui erano rappresentate con bandie- 
re la Previdenza Sarti, la Bassa forza 1848-19, 
la Liberale Romana, l'Operaia costituzionale, i 
Circoli Savoia e Vittorio Emanuele, la Monar- 
chica Italiana, i Veterani 1848-19, i Calzolai, la 
Monarchica studenti secondari, i Reduci d'Africa, 
i Subalterni Ministero della Guerra, la Monar 
chica Universitaria. 

Erano pure rappresentati gli Istituti scolastici 
della Capitale, da professori © studenti con bu 

era. 

Prestava servizio sulla piazza la musica del 
64. fanteria. 

Le autorità e le rappresentanze ufficiali pre- 
sero posto sotto il porticato a sinistra del piaz* 
zale, dove è la lapide che ricorda il valore e la 
lealtà del venerato Principe Sabaudo. 

All'intorno piesero posto, a destra i sott'ufî* 
ciali, e soldati dei reggimenti di stanza a Roma 
divisi per corpi e riparti, dodici per ogni reggi* 
mento, a sinistra le rappresentanze degli istitu: 
ti scolastici, nel centro le associazioni liberali 
cittadine, 
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Pesempio di | 


‘© potentissima azione snlla tenacità del 
‘è e sulla nobiltà e fierezza di carattere di 
le, et ‘a e sente per- 
come atenni ancora in- 
sultino alla memoria di Lui e intendo di leggie- 
ri come Giovanni Berchet dichiarasse piangendo 
ad un sto amico Îl suo dolore per aver scritto 
ad infamarne il nome, la sua troppo feroce ese- 
rezione. 
E conclude: 
Ombra gl Carlo Alberto, che qui, come ho 
o venture e dello ingiustizie patito, 
acro collo la rico 


che res 
iterata la concordia, e duri viva nei petti loro la 
o nei suoi zano alla: saldezza 
me del loro valore l'invidia e la rat 
nino vani gli sforzi di sconsigliati che, ambiziosi 
‘a vita delle nazionali istituzio» 
ni, fratto è fondam 
e dell’indip rono tanti sacrifici, tante 
Jagrimo ue ! (Applausi). 

Segue l'on. Raffaele Giovagnoli 
Or sono 50 anni — dice — moriva il Re ma- 

gnanimo ed infelice, che negli anni 1818-49 si era 
e iicemente cavaliere dell’oppressa e di- 
visa Italia contro l’invasore straniero. Oggi dun» 
que può risuonare libera e serena “ Vergin di 
servo encomio edi codardo oltraggio ,, la parola 
dello storico, da questo colle capitolino, nido delle 
aquile gloriose che stesero le loro ali sul mondo. 
(Applausi). 

Rieordato come Carlo Alberto nascesse in mezzo 
al turbine suscitato in Europa dalla rivoluzione 
francese, in quel cozzo terribile fra il vecchio 
mondo feudale che erollava e il nuovo mondo li- 
berale che sorgeva, egli constata come nelle ro- 
vine della rivoluzione Carlo Alberto avesse a 
provare subito tutte le asprezze della sventura, 
iniziando nell’ età di due anni la tribolata sua 

sistenza nell'esilio e nella miseria. 

L’ on. Giovagnoli continua, ricordando come a 
sbalzi di opposti criteri ed indirizzi si svolgesse 
l'educazione di quel fanciullo, il quale, malinco» 
nico, della vita non vedeva che il lato bratto, 
onde a poco a poco diveniva dissimulatore e si- 
mulatore. 

Ma quante evolnzioni non avvenivano intanto 
nella coscienza del giovinetto! La coscienza u- 
mana si rinnovava, uno spirito nuovo si difion- 
deva intorno a lui, onde è logico e naturale che 
quando venne desiznato ad erede della Corona 

bauda egli affermasse i suoi principii liberali 
è logico e naturale che fra îl 1815 e il 1820 a 
lui si volgessero come a futuro liberatore d'Ita- 
lin quanti soguavano e sentivano prossimo quel 
grandioso avvenimento, È soggianse: 

Carlo Alberto (come disse con sapiente chiaroveg- 

a Giuseppe Mazzini) sî palesava l'Amleto della Mo- 
rehia, perchè in lui esistera (e doveva razionalmen- 

te esistere) un fatale esquilibrio, come nell’Amleto da- 
siero e l’azione. 
le esquilibrio doveva esistere ineluttabilmente in 
una coscienza in ci, sulle ondeggianti alter 
ismo del Padre Liautard e il calvi 
sor Vaucher, dominava, più di frequente, ora lo 
smo del pessimista che conosceva per prova tut- 
to ciò che ha di brutto la vitae perciò diffidente e so- 
ttoso, ora gli impeti generosi di un temperamento 
eresco e fantasioso. 
Carlo Alberto era e fu durante la sua vita ama- 
x e trascorsa sotto una grigia nube di melanco- 
1, simile all'Amleto Danese in un perpetuo esquilibrio 
derivò in lui dalla lotta necessaria, tragica, imma- 
l'ideale e In realtà, lotta incambento su lui 
col peso ineluttalile della fatalità dominante su Pro- 
meteo, sopra Edipo. sopra Ajace, sopra tutta la trage= 
dia a, (Apalausi). 

L'on. Giovagnoli passa quindi a ricordare co- 
me nel 1521, [530 nel 1833 a Carlo Alberto fra 
il suo ideale della redenzione d'Italia e lui si 
Îrappones Alleanza, Se lui era Pro- 
meteo — diee — il Priucipe di Metternich era 

ore assai più potente di lui e che lo schiac- 
(Applausi), 

El è di questa tremenda situazione — continua — 
he oggi © imparziale ha integrato sul- 

scorta documenti) è di questa tre- 

nto come cappa di piom- 


Hi posteri, i fatti che si sogliono chiamare gli er- 
di Carlo Alberto. 
Per giungere alla resurrezione bisogna salire, sudan= 
gue, il Calvario ; e per arrivare a Pastrengo il 
mo e sventurato Principe dovette passare pel 
adero © per giungere alla cspugnazione di Peschie- 
i furono nocessarie le repressioni del 1833, per 
di quella tragica fatalità elionica che gravava 
sua viln, (47) 
7 li, con brillante parola, consta- 
spuntare un giorno o l’al- 
quell invocato desiderato astro ‘che doveva 
rlo all'attuazione delsuo ideale e quell'astro 
yantò finalmente : Pio IX. 
gli avvenimenti del 1848 l'on. 


soli giorni di vera gioia per quel gran 

iorni benedetti in cui egli guidò i 

ici piemontesi, con un seguito di brillanti vit 

fin sulle rive dell'Adige, fin sotto le mura di Pe- 
e di 

marzo 1849 egli si 

era stata lo scopo 

sacrificò, affetti, pregia- 

per l'Italia vuotò il ca- 

frainteso, insidiato, ca- 

2 ; il suo "disinteresse fu 


lle umane amare 
niato, oltraggiato nell 
fazioni detio 


ffri per amore d'Ilalia e fre- 
e si abbeverò a quel quotidiano veleno e vi attin- 
il germe della morte imminente. (Applausi). 
Nulla però doveva senotere la sua fede; 
bieche ire delle fazioni nè le parricido gel 
degli altri Sovrani della penisola. 
dice l'on, Giov rase fido alla 
azionale; alla libertà concessa c, sconfitto 
nitivamente a Novara, a patti disonorevoli preferì la 
dicazione, l'esilio e (compagno indivisibile di tutta 
sua vita) il dolore, il dolore intenso, profondo, di 
a, che uccide. 
sopportando, 
gli schemi, le 
aceuse, i vituperi, l'ingraiitudine e, rotto or 
mai e sfinito, trascinò quella croce insopportabile, s0- 
stenuto da un Cireneo che era dentro di lui, l’amore: 
lar 1 suo ideale, l'amore d'Îialia, che era stata 
la famma animatrice di tutta la sua esistenza, © che, 
anpo, lo arse e lo consunse, (Applausi). 
E conclude: 
L'austera e melanconica tua sembianza, o Re Ma 
rammenti all presenti generazioni che è per 
figo d'onore, dovere sacrosanto, amare d'amo- 
fecondo questa nobile 
a povera © bellissima patria nostra, la cui 
sa redenzione € ricostituzione costò a tre pone- 
oni di italiani tante lacrime, tanti sacrifici © tanto 
‘e quale e quanto nobilissimo sangue!) e che 
inita perchè fosse prospera e grande e non 
isse di campo chinso a lotte dissennato e 
agli intrighi dei vanitosi © dei feneratori © 
ale misteriose dei cacciatori di portafogli. (Ap- 
plausi prolungati), 
La commemorazione, seria, ordinatissua ebbe 
termine vorso le 18,30, 


sperato che 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano. 'l'ermometro ceutigrado: 
Massimo 3L6 — Minimo 19.7 

Vaticano. — Il Papa concesse la croce Pro 
ecclesia et Pontefice ai signori Cappelli Augusto, 
Canarini avv. Costantino, Matis cav. Modesto e 
Meschini cav. Vincenzo membri della Società di 
S. Francesco Regis. 

— Questa mattina la Pia Congregazione di 
Ivo farà celebrare un funerale nella chiesa di S, 
Carlo a Catinari per il defunto Cardinale Mertel. 

ler la Banca Romana. i sono fatti 
commenti diversi e grandi meraviglie per u 

itazi la Banca d'Italia la fatto agli ex- 
i della Banca Romana per le re- 
sponsabilità che potessero risultare, a causa d'ir- 

.zolarità, dalla liquidazione in corso. 

Ora la Banca d' Italia non ha fatto che atte 
nersi all'art. 50 della legge 10 agosto 1893, così 
concepito: 

“ La Banca d’Italia inizierà e proseguirà, a 
sue spese, tutte le azioni di responsabilità con- 
“ tro i funzionari e gli amministratori della Ban- 
“ ca Romana e contro i terzi, che risultino co- 
* munque responsabili dei danni della medesima, , 

Siccome per la scadenza del quinquennio sa- 
rebbe intervenuta la prescrizione, la Banca ha 
dovuto naturalmente fare un atto precauzionale, 
salvo a vedere ge e quali responsabilità di danni 
possano emergere nella liquidazione a carico delle 
persone indicate nell'articolo della legge sopra 
citato. 

. Tali la ragione ed il carattere della citazione 
în parola. 

Ad Eleonora Fonseca-Pimentel. — 
La Giunta municipale ha approvato che sulla 
facciata del palazzo Menchetti, in via di Ripetta, 
ove nacque la insigne scrittrici e patriota Ele 
nora Fonseca-Pimentel, sia murata una lapide e 
ne ha decretato l'inaugurazione per il 20 agosto 
— centenario della morte della illustre concitta- 
dina, la cui memoria anche in Napoli sarà de- 

mamente onorata con le feste commemorative 

lella Repubblica Partenopea, 

All'Istituto delle suore di S. Doro- 
ten — Ieri ebbe Inogo alla Villa Altieri, la pre- 
miazione delle alunne dell'Istituto egregiamente 
diretto dalla madre Freschi. 

La cerimonia, a cui assiteva S. E. il cardina- 
le Macchi, riuscì splendida per il saggio di re- 
citazione e di ginnastica, come pel trattenimen- 
to musicale, nel quale si distinsero molto le 
gnorine Rosano e Fellini allieve della maestra 
di pianoforte signorina Enrica De Poletti, le 
quali mostrarono di aver ben profittato dell'ot- 
timo metodo segnamento impartito dalla bra- 
va maestra, onorando l'istituto che può oggi an- 
noverarsi tra i migliori di Roma. 

Società dei cacciatori. — I soci di que- 
sto sodalizio sono invitati ad intervenire all’assem- 
blea generale ordinaria, che avrà luogo questa sera 
alle ore 9 pom. nella sede sociale in via del Pan- 
thevn N. 57 pel rendiconto morale e finanziario, per 
l'approvazione del bilancio consuntivo e preventivo 
e per la nomina di sei consiglieri da sostituirsi agli 
‘vscenti. 

Il pedienre Gaetani, Corso 151, pal. Ber- 
nini chiude il suo gabinetto dal 1. agosto a fine set- 
tembre. 

Cooperativa impiegati veliavv.in 4, pag. 

Cariche insuperabili garantite di Subli- 
mite o Aristite 16 L. 7, 12 L. $ al 010. Polvere ne- 
ra La qualità L. 6.50 07.50. Splendidi risultati. Ac- 
cessori e riparazioni a prezzi eccezionali. Armeria 
Sbricoli, Due Macelli 115. 

Lucidissima vernice colorata (vedl in 
4, pagina). 

ispedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 27 luglio 1899. 
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N dott. Ovidi, già primario del sifilicomio, Di 
del 1 dispensario celtico in dà consultazioni priva- 
te dallo 8-6 e dalle 4-0 in via Condotti 75. 


Monte di Pietà. 


Lunedì 31 luglio 1899 - 2.* Custodia vende : 

Oggetti d'oro impegnati il dì 5 gennaio 1599 
fino alla polizza 2920. 

La 3% Custodia vende 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 5 
gennaio 1899 fino alla polizza 2800. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 

Nella sala situata în Piazza 8. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle ore 14 di sabato 29 saranno 
esposti î pegni ed oggetti preziosi. 
——____ zz 


Teatri di Roma 


Lo spettacolo d'onore di V. Reiter 
al Costanzi. 


Era facile prevederlo e noi lo dicemmo ieri: tutto 
il pubblico colto ed elegante che ancora si trova in 
Roma, non mancò iersera all'invito gentile della 
simpaticissima ‘artista, così brava e valorosa, che 
con modestia singolare, si riserbò per ultimo il pro- 
prio spettacolo d'onore, spettacolo atteso, desidera- 
to e completo. 

Virginia Reiter dunque colla Francillon jersera 
dette novella prova del suo invidiabile talento di 
artista vera e genialissima. 

ssa diede del personaggio che l'immaginosa fan- 

di Dumas figlio ereò, un'interpretazione delle 

più fini, delle più forti, sensazionali e la sua inef- 

fabile grazia, il suo sorriso incantevole trasportaro- 
no gli spettatori ad un vero entusiasmo. 

E si noti che la meravigliosa sala dello splendi- 
dissimo teatro era affollatissima e naturalmente tut- 
ta quella folla applaudi con slancio a più riprese 
e volle poi sola salutare l’avvenente attrice con di- 
mostrazioni affettuoso, 

Nè mancarono doni come pure i fiori, che inon- 
darono quasi l'intiero palco scenico, 

Stasera terz' ultima recita della compagnia e si 
replicheranno I due dasoni, un vero gioiello esube- 
raute di spirito, di brio, di comicità. 

Domani poi altra commedia divertentissima It 
controllore dei ragoni letto ® poi tanto per chiadere 
la stagione con lo stesso genere brillante che allie- 
ta e solleva în questi giorni di calore tropicale, lu- 
nedì per la serata d'addio della compagnia, Ureste 
Calabresi l’enfant gaté del pubblico, darà un altro 
spettacolo în proprio onore con quella. Gelosa pia- 
cevolissina, di cui tutti ricordano il successo di i- 
larità. 

Quindi, per riassumere, la Compagnia Leigheb- 
Reiter, in modo migliore non potrebbe chiudere i 
due mesi di ottima permanenza fra noi: tre spet- 
tacoli e tre produzioni che riassumono i successi 
più grandi riportati, e tre sere assicurate di buon 
umore Vivissimo. Fabr. 

fazionale — Stasera con Le Fate, una ge- 
niale commedia musicata dal m. Valenza, s'inaugura 
in questo teatro un breve corso di rappresentazioni 
attraentissime ed a prezzi assolutamente popolari. 
L'ingresso non costa che cinquanta centerimi, 

AI Quirino stasera Teodora. 

Sferisterio Sallustiano — Prima partita 
d'oggi — rossi: Busoni, Marini e Tarabelli - tur- 
chini: Moggi, Mazzoni e Magri. 

Seconda partita con cordino in aria — rossi: Fran- 

Mazzoni - tarelini : Nidiaci e Marini 
0 


Spettacoli d’oggi. 


Costanzi — I due Blason, ore Zi. 

Nazionale — Le Fate, ore 21 

Quirino — Teodora, ore 

Sferisterio Salluatiano — Ginoco del pallone, 17 112. 


8 Splrito 
8. Antonio 
8! Galla 
Le 


Consolaz, 
8,Gallicano] 


lol au) osleolio) sl al szl 
9 24] Gaiaslio] si 3'ssttiso 
Lode aceto ida 

Una bisen. — L'altra notte, il commi 
del Maeao, cav. Poggioli, insieme ‘a funzionari e ad 
agenti, penetrò in una casa, in via Modena, 47, ove 
stavano giuocando al macao 27 persone. 

Vennero sequestrati 127 lire e 36 centesimi, vari 
mazzi di carte ed altri oggetti. 

I tenitori della bisca, Cocchia Giuseppe ed Ama- 
tori Emilia, saranno deferiti all'autorità giudiziaria. 

Tentato suicidio. — Nella propria abitazio» 
ne in via Valeria N. li, l'altra notte, il calzolaio 
Notarfranco Nicoslo, d' anni 23, d’ Aquila, ingoiava 
due pastiglie di sublimato, essendo affetto da mania 
suicida. 

Venne condotto a S. Antonio in condizioni piutto- 
sto gravi. 

Baruffe. — In via Bodoni 27 Schina Marian 
na d'anni 71 da Poli per sciocchi motivi venne a 
questione con una coinquilina certa Luisa che con 
xn bastone la ferì alla testa. 

Alla Consolazione dove fi accompagnata dalla 
guardia Simone Vincenzo la giudicarono guaribile 
in 10 giomi. 

— Rosseghelli Benedetto, proprietario di nna vac- 
cheria in via dei Canneti, ieri sera per divergenze 
d'interesse questionò col garzone Bongi Enrico, di 
aunî 34, da Sassoferrato. Il Rosseghelli in un im- 
peto d'ira afferrò una forcina e col manico di que- 
sta lo percosse ripetutamente, > 

Il Bongi fu condotto a S, Antonio con gravi le- 
sioni. 

— Dopo continui litigi il falegname Gasparini 
Agostino, d'anni 30, da Ancona, tre giorni fa ave- 
va deciso di separarsi dalla sua amante Famnesini 
Domenica, d'anni 35, la qualo sopportò di mal'ani* 
mo questo distacco e glie ne serbò un forte rauco- 
re. Il Gasparini usciva ieri sera dalla bottega ove 
lavora, in via P. Eugenio. Giunto all'angolo del 
viale Manzoni gli comparve dinanzi la Farnesini. 

Seguì tra essi nn vivace alterco e ad un tratto 
il Gasparini ricevette un colpo di forbice alla re- 
gione epigastrica. 

Condotto a S. Antonio i medici constatarono che 
la sua ferita era piuttosto grave. 

Fuochetti — In via Crescenzio, nell'orto det- 
to del Risorgimento di Petroselli Pietro, d'anni 42, 
da Macerata prese fuoco una capanna. Accorsero i 
vigili da piazza Firenze che apensero l'incendio. Il 
danno ascende a lire 50 ma era assicurato. 

— Il camino dell'osteria di Grifoni Romeo, in via 
del Layatore 40 prese fnoco ieri alle 15, accorsero 
i vigili di piazza Firenze ed il fuoco fu subito 
spento. 

A S. Antonio. — Ricoverati: 

— In via dello Statuto Sanatro Elvira, d'anni 52, 
romana, cadendo si produsse la lussazione della spalla 
destra. 

— Il commesso Di Giacomo Giovanni, d'anni 41, 
da Pianella, in via P. Amedeo mentre saliva su di 
un carro cadde, Una ruota passandogli sul piede 
destro gli causò gravi lesioni 

— Cedroli Augusto, d'anni 8, si divertiva a sa- 
lire sul cancello di un monastero in via Merulana, 
quando la punta acaminata di una lancia lo ferì 
al braceio destro; 10 giorni di cura. 

— Il manuale Monaldi Eugenio, in una cava di 
pozzolana, fuori porta Maggiore, spingendo un carro 
‘urtò con la testa contro una delle stanghe del vei- 
colo, Ne avrà per 10 giorni. 


Piccola Cronaca 


Qdoi reca alla bocca un gusto fresco | 


Musica in piazza Colonna. — Questa 
sera dalle 21 alle 23 il concerto comunale eseguirà 
il seguente programma : 

1, Bleman. “ Bolero,. 

2 Serrao. “ Omaggio a Mercadante , sinfonia, 

8. Berlioz. Marcia nella “ Dannazione di Faust » 
- 4. Wagner. “ Tristano e Isotta , preludio e sce» 
na finale. 

8, Bizet. “ I pescatori di perle , fantasia, 

6. Waldteufel. “ Amore e Primavera , valse. 


Per chi vuole andare in America *: 


spensabile il Manuale dell'emigrante italiano nel 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una, Sì spedisce in provincia contro li» 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


Studio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. Rona. (V. quarta pag.) 


SERVIZI 
sé del Lloyd Austriaco 


Celere por Alessandria. Da Triesta 
eni mercolèli a mezzodì e da Brindisi ogni 
siovedi alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 

menica all'alba. Ritornando da Alessin- 
dria vin Brindisi questa linea tocca pure 

Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e 

agli 

“Por l'Indo-Cina è Giappone il 23 da Triesto e 124 
d'ogni mesa da Venezia. È La 

Per Calcutta da Trieste 9 viaggi all'anno toccando al 
ritorno Venezia. 

Da Bari ogni sabato alle 3 pom. e da Brindisi ogni 
salito alla mezzanotte per Cattaro, a Dalmazia e l'Albania. 
Da Cattaro per Bari o Brindisi ogni venerdì alle 5 pom. 

Celere per Costantinopoli via Corîu, Patrasso 6 
Dite da frlesto ogai martoll alle 11 42 ont: o da Brin» 
dlisi ogni mercoledi alla mezzanotte l 

‘Per la Dalmazia: ogni giovedi celerissimo Trieste 
Cattaro in congiunzione a Cattaro per Bart è Brindist 
como sopra ; inoltre 4 partenze per settimana da Trieste, 

Da Venezia per Trieste ogni lunedi, martedi, mer- 
coleùì, giovedì e venerdì alle 21 pom, e da Triosto per 
Venòzia gli stossi giorni alla mozzanotto. 

Per Bombay diretto vis l'orto Said, Suez e Aden 
da Trieste, 1 viaggi all'anno. 

‘Per Smirno ogui domenica da Trieste, 

Per Salonicco ogni giorelì da 

Pel Brasilo $ viagzi all'anno. 

Viaggi sottimanali regolaro nel Danubio è Mar nero. 

Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM 
MERCIALE, riosto, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 
e Comp.o Inter. des Wagons-Lits. Xoma, G. et G. Ferr 
Firenze, 0. Nervegna. Brindisi. R. Cozzi, agento della So- 
cietà oppure all'Agenzia De Paoli Piazza San Marco, vicino 
ok al Caffè Quadri 118-119, Venezia, como puro a Th, Co 
nsn,0 Honry Gazo & Sons. 


OSTETRICIA bart Gio, Sb 000 Denario 


Ultime Notizie 
Jersera è partito per l'Alta Italia l'on, Boselli. 


Rimarrà assente quattro o cinque giorni. 

— L'on, Baccelli è ripartito per Civitavecchia. 

Consiglio di Ministri. 

Teri, alle 16,30, si è riunito il Consiglio dei Mi- 
nistri a palazzo Braschi e si è occupato di affa- 
ri di semplice amministrazione. 

Mancavano gli on. Visconti-Venosta, Bettolo e 
Di San Giuliano, "di Tot 

L' on. Bonasi foce una esposizione degli studi 
che sta facendo per il nuovo ordinamento giudi» 
ziario e che il Consiglio ut quindi si as- 
sentò dovendosi recare in Campidoglio per rap- 
presentare il Governo alla commemorazione di 
Carlo Alberto. 


L'on. Pelloux. 

Tersera, alle 21,55, è partito per il Piemonte 
L'on. Presidente del Consiglio, accompagnato dal 
cav. Cafiero e dal suo ufficiale d'ordinanza cav. 

zi. 
n salutato alla stazione dai ministri e dalle 
altre autorità e dal suo capo di gabinetto comm. 
Ceres. î 

L'on. Pelloux starà assente una settimana. 


Provvedimenti per la Richezza Mobile. 

Nel progetto di modificazioni alla R. M, eravi una 
disposizione tendente a stabilire un' equa interpre- 
tazione del principio della tassabilità o meno, quale 
profitto industriale, delle plus-valenze, o aumenti di 
valore che, per effetto dei corsi di borsa, si verifi- 
cano nei titoli pubblici, esistenti neî portafogli de- 
gli Istituti di credito, di assicurazione e di risparmio. 

Il ministro, on. Carmine, per non lasciare cadere 
i benefici attesi da quei provvedimenti, che non si 
sono potuti discutere, a causa della chiusura della 
sessione, ha diramato una circolare agli uffici fi- 
nanziari, perchè negli accertamenti che si vanno a 


fare pel 1900, gli agenti si astencano dal conside- 
raro come anienti di reddito le plus valenze sud- 
lette. 

E' questa una nuova prova dei criteri di equità 
coi quali il Governo intende si proceda nell'applica» 
zione delle imposte ed in specie per la tassa di rie- 
chezza mobile. 

La gendarmeria a Candi 

Da notizie pervenute da La Canea, si rileva che 
il corpo di gendarmeria indigena, al comando di uf- 
SU e sottuficiali italiani, è completamente costi» 

La Commissione di reclutamento, presieduta dal 
capitano Craveri, avea fatto affiggere în tutti i di- 
stretti dell'isola manifesti invitanti i eretesi, dell'e- 
tà da 18 a 35 anni, celibi, che sapeano leggero e seri» 
vere. che non aveano riportata alcuna condanna, e 
che aveano intenzione d'ar:uolarsi, a_ rivolgersi al 
capoluogo del distretto. 

Il concorso fu straordinario, tanto che nel solo 
distretto di Retimo, gli aspiranti superarono il mi- 
gliaio, sicchè la Commissione ha potuto scegliere il 
fior fiore della gioventù cretese ed organizzare un 
buon corpo di agenti di pubblica sicurezza. 


L'autonomia del Porto di Genova 

Teri l'on. Senatore Boceardo presentò al Mini- 
stro dei Lavori Pubblici il lavoro compiuto dal- 
la Commissione instituata per l'autonomia del 
porto di Genova. 

L'on. Lacava esaminerà con interesse e solle- 
citudine l'importante studio, degno certamente 
dell'autorità del suo illustre presidente e del va- 
lore dei singoli Commissari. 

11 Ministro intende settoporlo subito all'apprez= 
zamento dei snoi collegi del Gabinetto, dopo 
di che lo renderà di pubblica ragione. 

Sappiamo che l'on. Ministro sarà felicissimo 
di legare il proprio nome a questo nuovo Istitu- 
to che sarebbe il nrimo atto di vero decentra- 
mento amministrativo. 


L'incidente di Tallulah. 


(8) Washington, 28. — Il segretario di Sta- 
to ha nuovamente telegrafato al Governatore 
della Luigiana per avere ulteriori informazioni 
sui fatti di Tallulab, ranmentandogli l'articolo 
del trattato che garantisce la dovuta protezione 
ai cittadini italiani ed informandolo dell'assica- 
razione data al Governo italiano che sarebbero 
state prese tutto le debite misure nell'interesse 
della giustizia. 

Il Governatore ha comunicato in risposta un 
telegramma, col quale lo sceriffo locale riferisce 
che, unitamente alle altre autorità, sta facendo 
una inchiesta sull'avvenimento e farà quanto è 
in suo potere per assicurare i colpevoli alla giu- 
stizia, aggiungendo che il risultato delle attuali 
investigazioni sarà portato innanzi al Gran Giurì 
nella prossima sessione. 

Lo sceriffo partecipa da ultimo nel suo tele- 
gramma constargli ufficialmente che tre linciati 
erano naturalizzati americani. 


Ministero Interno. 


Terl l'on. Pelloux ricevette ll comm. Bacco pre- 
fetto di Caserta. 


Ministero Esteri. 


L'on. Visconti Venosta ha telegrafato ieri che 
le condizioni ai salute del figlinolo erano soddi- 
sfacenti, e ehe, come avevamo annunziato, ritor- 
nerà fra tre o quattro giorni a Roma. 


Mioistero P. Istruzione. 


Il comm. Ravà, capo-divisione, e il prof. Pittarelli 
dell’Università di Roma, incaricati di compiere l'in- 
chiesta sugli istituti tecnici di Venezia e Verona ove 
furono trafugati i temi ministeriali, hanno presen 
tato la relazione al ministro Baccelli, il quale pren- 
derà le sue deliberazioni. 

A Venezia i responsabili sarebbero un bidello e an 
inserviente che furono già deferiti all'autorità giu- 
diziaria. 

A Verona îl responsabile è un giovanetto rima 
sto sconosciato. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Avendo la Ragioneria del Ministero compiuto 
il lavoro, veramente straordinario, dei nuovi ruoli 
per gli stipendi del personale in conseguenza del- 
le molte promozioni per effetto dei nuovi orga- 
nici, fra pochi giorni saranno pagati gli arre. 
trati a tutti i promossi, con decorrenza dal 1. gen: 
naio scorso. a 

E' noto che l'on. Nasi nominò una Commissio- 
ne speciale per studiare e proporre un riordina» 
mento nelle contabilità dell’amministrazione del- 
le poste e dei telegrafi. 

ll comm. Carlo Cerboni, ragioniere generale 
dello Stato a riposo, che presiedeva la Commis- 
sione, la concretata la relazione, che il ministe- 
ro ha fatto stampare. 

Trattandosi di un lavoro molto rimarchevole, 
che abbraccia le vario branche dell'azienda e 
contiene a grandi linee, le proposte positive atte 
a semplificare le contabilità ed a porle in armo» 
nia alla legge generale, ne faromo tra breve un 
riassunto, quale merita la poderosa relazione del 
Cerboni. 


Ministero Marina. 


Col primo agosto avranno luogo i segmenti movi 
menti tra gli ufficiali di Commissariato con diploma 
di perit 

Commiss. di 1.a cl: Gerbino Carlo dal Dist. C. RE. 
Napoli alla Giunta di ricezione Napoli — Id. id, Fe- 
lizianetti Alessandro, dalla Giunta di ricer. Napoli 
al Commissariato Napoli — Id. id. Della Corte 4 
sandro id. id, Venezia al Commissariato Venezi 
Id. id. Ferri Pietro id. id. Giunta di ric. Venezia — 
Id. id. Chiotti Michelangelo, id. id. Corpo R. E. Spe- 
zia. — Comm. di 2.a cl: Zampini Mario, id. id, Di- 
stace. C. R. E. Napoli. 

Col 1° agosto il capo-macchinista di 3.a cl Maci- 
na Cesare trasborderà dal O. Alberto sul Doria per 
sostituire l'ufficiale Bianchi Alberto, il quale a sua 
volta sostituirà il sig. Macina sul ©. Alberto. 

Il Volta è partito da Civitavecchia — la Sicilia, 
il Dandolo, il Lauria, îl Doria, il Re Umberto, l'U° 
rania, il Caprera sono partiti da Augusta — il Mo- 
rosini è giunto a Maddalena. 


Ferrovie italiane. 
(Servizio part. del Pop, Rom.) 

Milano, 28, ore 17,30. — Il Consiglio della 
Mediterranea approvò oggi i seguenti contratti : 

Colla Ditta Ansaldo di Sampierdarena per la for- 
nitura di una locomotiva Compound a sei ruote e 
tender relativo. 

Con Gerolamo Ratto di Pra per 870 quintali di 
ferro laminato, 

Con Budd Dellepiano di Genova per quintali 600 
di lamiera di zinco. 

Colla Societé Anonime des Forges di Donai-Pa- 
rigi per 140 piastre tubolari di acciaio per caldaie 
di locomotive. 

Con Giacomo Corradini di Napoli per quintali 600 
di barre di rame rosso per focolai di locomotive. 

Con Giuseppe Casalegno di Torino per 500 quin- 
tali di sego di bue. 

Con Carlo Carlovarini di Savona per l' impianto 
di un terzo binario e sistemazione di altri nella sta- 
zione di Albissola. 

Con Giuseppe Canepa per ampliamento della sta- 
zione di Costigliole-Motta. 

Venne indetta la seguente gare 

Per la costrazione di una scogliera contro il fia- 
me Magra sulla Parma-Spezia. Importo L. 15,000; 
scadenza 7 agosto. 


Informazioni estere 
Da Pari; 
( Parigi 98, — Il generalo Negrier, inter. 


vistato dal Gaulois, gli dichiarò che lascierà de- 
finitivamente l’esercito. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi 28, ore 16.20. — I ribassi in Borsa 
i I liberali aceusano i cesaristi di 
averlì provocati facendo vendero i titoli delle 
corporazioni religiose per intimorire il paese, 


Esterhazy si rifiuta di venire a testimoniare a 
Rennes, 


La situazione in Serbia. 


(8) Relgrado, 28, — Il Tribunale militare, 
i cui dibattimenti sono pubblici, ha condannato 
finora per vari delitti otto accusati a pene leg- 
giere ed uno a sei anni di reclusione e ne ha as- 
solto uno. 

Sei cireoli ufficiali si afferma che la stessa pr 
cedura sarà segnita anche nel processo per l'at- 
tentato contro l'ex-Re Milano, che comincierà fra 
una diecina di giorni. 

I resoconti del processo saranno pubblicati re- 
golarmente. 

Si assienra che il Governo abbia preso tali mi- 
sure per confatare l'asserzione che l'attentato sig 
stato preparato dalla polizia. 

Servisio speciale del Pop, Rom.) 

Berlino, 28, ore 17.45. — Il governo serbo 
pubblica ne” Berliner Zageblatt una dichiarazione 
in cui si afferma essere falso che il complotto 
contro l’ex-re Milano sia simulato, che la Serbia 
sia aila vigilia dell'anarchia. Afferma poi ch®so- 
no stati arrestati soltanto i complici nell’atten- 
tato, che la Corte marziale è imparziale e giu- 
dicherà liberalmente. 

I radicali non compromessi girano per Bel 
grado liberi come l’aria. 

Parigi, 28, ore 16,40. — Corre voce di nuovo 
essere probabile un intervento militare unito del- 
l’Austria-Urgheria e della Russia a Belgrado. 

pa cre! 
Movimento della navigazione. 

Il 27 il Savoia è giunto a Montevideo. 

E La Veloce. — Il Matteo Bruzzo è partito il 
27 da Teneriffa per Genova. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 28 luglio 1899, 

Il cattivo contegno di Parigi influenzò oggi il no- 
stro mercato che fa generalmente debole ed incerto 
con affari limitatissimi. 

La Rendita 5 010 dopo un massimo di 99.70 chiu- 
de a 99.60 per fine agosto. 

Per contanti fecosi da 99,55 a 99.45. 

Rendita 4 112 010 112 nominale. 

Banche 995 — Commerciali 781 — Credito 659 
a 658 — Meridionali 733 — Mediterranee 563 — 
Gas 816 — Marcie 1220 — Condotte 305 — Moli- 
ni 102 — Omnibus 102 — Teri 1720 — Metal 
lurgiche 251 — Ferriere 184 — Zuccheri Roma 178 
— Fori elettrici 209 — Risanamento 80 112. 

Cambi in aumento. 

Francia 107.62 112 — Londra 27.16, 


Cambio dazio doganale 29 luglio L. 107.58. 


Dal. 24 al 30 — fino a L. 100 — L, 241.70. 
- —| 
BORSE ITALIANE — 28 luglio 1899. 


N. B. - I pressi sono a fluo mesa, 


VALORI Torino 


Rendita cont. 9922 
Id fine 99 25 
Td. 4 112010 112 — 

Ax. B. d'Italia 992 

= B Generale $ = 

n ferr. Medit. 562 — 
» n Merid I 
» di Torino, 

» B. Sconto, 
n Tiberina. . 
» Sovvenz . 

+ Nav. Gen. 
n Raff. Zuo, 

Oh. Fer, 3010 

Id Merid. ,, 

Foa. Be'alin4 00 
mn dit 

* 8° Paolo. | — - 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 

Francia vista,] 107 55 

Berlino id. .| 139 70 

Londra id. | 2716 

Londra a 3iml — — 


Consolidati - Media uff. del Rogno - 27 luglio 
con cedola sensa cedola 
6 010 lordo 99.42 318 97,42 318 
4 112 netto 112,08 88 110.93 78 
4 010 netto 99,26 972) 
8 010 lordo 83.18 518 61,98 318 
enna I 


Parigi, 28, 15,15 | Apertura | Chiusura prcelata 


frane, 8.010 amm| —— | —— |10005 
S|, 80[0perp| 9992 | 100— | 8870 
E , 31200, —— |10222 | 10902 
H]ITALIANA 5010} 92 15 6 
Pitura... - 22.97 
#1 )apagnuola 
FAfrassa NUOVA è para 
re| portoghese. 50 

ungherese, è | 
Egiziano 4.000 «| 
Banea di Parigi, 
Banca Ottomani 
Credito Fondiario, 
Azioni Suez . 4 
Lotti Tarchi. 
Fer. Meridion, ital 
4 (sull'Italia, , 
E \su Londra +5 + 
fan Madrid 6.04 
$ ‘sull'Argentina, 


Parigi, 2 
Incertissimi 100 intervento 4550 — 91.95 vendite 
locali 30159 — 70750 — 22,97 — 26,40 — 560 — 

Lu 5 — 1520 — 3010 
— 1162 — 3535 — 1120 — 245 — 195 — 288 
— 282 — 243 — 192 — 206 — 715 — 22,90 — 
1044 — 953 — 599 — 270 — 630 — 107 — 64 
— 9050. 


Parigi, 28, oro 167 — (Fonto francese) — 
Mercato più resistente” dietro acquisti intervento 
Alta Banca în rendita 3 per 0/0. 


Londra, 


Vienna, chinsnra 


28 
O, antro) 333 20) 384 70] 
119 15fN.i Cona.l106 /,, 
100 8ofitaliona .| 911), 
9 Bllurea. | 22% 22% 
44 50jEgiziano| 106 —| 106 — 
j 120 60fArgento .| 27 !4/,1 27 1g 
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Dispacci d’ urgenza del giornale 


are 16,13 (orgenza) aportara 


Liverpool, 23 luglio 


Cotoni - Vendite probabili del giorno —Balle N, | 1200 
TENDENZA sostenuta 


Parigi, 28 luglio ere 61h 


GENERI |piuegg| PROSE |texpENzA 
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IL POPOLO DELLA NEBBIA 


ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 
1{ rraduzione dall'Inglese di Lida Cerraechiai }= 


CAPITOLO XXXL 
L'alba bianca. 


Formava una piattaforma di circa venti me- 
trì quadrati senza nessun riparo attorno e sot- 
to la quale piombavano a picco i contorni della 
testa scolpita. 

Il trono d'avorio gove Juanna si era seduta 
la prima volta che aveva visitato il tempio non 
Wera più, e invece di quello, posto în cima alla 
testa, vi erano due sgabelli di legno dove le vit- 
time si dovevan sedere: 

Da quella orribile elevatezza si vedeva lo 
stretto risalto di roccia fra i piedi del colosso e 
L'orlo del bacino dov'era l’altare dei sacrifici, ben- 
chè, per essere la testa del colosso piegata in 
avanti, chi sedeva su quella si trovava quasi a 
sporgere sulle acque del baratro, 


Otter e Francisco si misero a sedere sugli sga- 
belli e dietro a loro Nam, con tre altrì sacer- 
doti si tennero in piedi, Nam collocato in modo 
che i suoi compagni ron potessero vedere la for- 
ma snella di Francisco che credevano essere quel- 
la della Pastorella. 

— Tenetemi Otter — sussurrò Franciso — 
smarrisco i sensi e cadrd. 

— Chiudete gli occhi e piegatevi indietro, co- 
sì non vedrete nulla — rispose Otter. Poi tene- 
te pronto il veleno perchè il tempo stringe. 

— E' già pronto — rispose Francisco — pos- 
sa essermi rimesso il mio peccato, ma io non so 
assogettarmi ad esser gittato vivo nel bacino 
per servire da pasto al serpente. 

Otter non rispose nulla, ma si mise ad osser- 
vare la scena al di sotto di Ini. 

Il tempo era coperto di una nebbia che veda» 
ta da quell’altezza, pareva fumo, ed attraverso 
a quel velo egli intravedeva la massa nera mo- 
ventesi dell'immenso assembramento di popolo 
rimasto li tutta la notte seduto per aspettare lo 
spettacolo dell'immane tragedia che stava per 
consumarsi. 

Il suono di tante voci che parlavano insieme 


in tono sommesso arrivava a lui como il mor- 
morio di acque lontane. 

Dietro ‘al Otter erano i quattro sacerdoti 0 
giustizieri formanti nna fila solenne, silenziosa, 
con gli cechi sulla nebbia grigia, mentre al di 
sopra; intorno, e al di sotto di loro non era che 
lo spazio vuoto, vertiginoso, 

Era una posizione cerribile, accentuata da tut- 
te le cose più terrorizzanti di cui uomini e natu- 
ra possano disporre, el anche l’intrepido nano, 
che non temeva nò la morte nè il diavolo, e sul 
quale i timori religiosi non avevano nessun po- 
tere. cominciò a sentirsi agghiacciare il cuore. 

In quanto a Francisco dedicò tutte le facoltà 
mentali che gli rimanevano alla preghiera, onde 
a possibile che non soffrisse tanto quanto si sa- 
rebbe potuto credere. 

Passarono così più di cinque miunti, poi dalla 
nebbia sottostante si alzò una voce che disse : 

— Sacerdoti, Aca e Jal travansi presso di voi 
nella superna altura? 

— Sì — rispose Nam. 

— E l'ora in cui deve spuntare l'alba, 0 sa- 
cerdote? — riprese la voce che Otter riconobbe 
per quella del capo degli anziani. 


— Non ancora — rispose Nam gittando uno 
sguardo sul picco nevoso che torreggiava dietro 
al tempio per un'altezza di circa trecento metri. 

Invero tutti gli occhi della moltitudine erano 
fissi su quel picco benchè il suo titanico profilo 
sì disegnasse assai confasamente tra la nebbia, 
confusamente come la forma di un morto sepol- 
to con in dosso un lenzuolo di neve. 

Là sulle più alte cime della montagna la luce 
batteva sempre prima, e dalla qualità della lucc 
que! popolo giudicava come sarebbe stato il tem- 
po nella giornata. 

Se la neve era tinta di rosa sapevano che di 
li a non molto il sole avrebbe brillato su di lo- 
ro; se invece la neve mandava dei bagliori fred- 
di e bianchi o peggio ancora grigi, era segno 
che la giornata sarebbe stata nebbiosa nella cit- 
tà e nella pianura. 

Perciò in quell'ora terribile di prova per gli 
Dei da loro innalzati, tntta l'assemblea osserva- 
va il picco della montagna, per vedere se la ne 
ve fosse bianca 0 rossa. 

Grado a grado la luce crebbe e parve ad Ot- 
ter che la nebbia fossa un po' più densa del so- 
lito perchè per ora incombeva fitta fitta fra loro 


e le nevi della montagna. 

Talvolta egli poteva scorgere î muri dell'anf. 
teatro, talvolta il nero scintillio dell’acqua so. 
tostante e distinguere il bagliore di centinaia j; 
pupille voltate în su che fissavano lui e al di] 
di Ini, Il silenzio si faceva sempre più intenso 
poichè ressuno porlava nè si moveva : tatti a- 
spettavano di vedere l'alba spuntare sulle pon: 
dici nevose e pensavano; sarà rossa 0 bianer? 
gli Dei devono morire o vivere? Il silenzio era 
così intenso e pauroso, interrotto solo da unlie 
vo soffio d'aria o dal grido di un uccello, che 01. 
ter non lo potè più sopportare e ad un tratto 
proruppe in una canzone. 

Egli aveva una bella voce profonda e cantava 
una canzone di guerra Zulù, un trionfante peana 
un attacco di bande vittoriose, mescolato coi pian. 
ti delle donne e coi gemiti dei moribondi, 

Egli cantava sempre più forte, battendo i pio- 
di nodi sulla roccia, mentre il popolo rimaneva 
trasecolato a quel prodigio. 

Certo doveva essere un Dio, pensavano, colti 
che cantava con tanta esultanza in una lingua 
straniera, mentre tanta gente aspettava di ve 
derlo gettare tra le zanne del Serpente. 
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Nessun mortale în procinto di morire di una 
morte così terribile avrebbe avato il cuore di 
cantare e molto meno di cantare una canzone co- 
me quella che essi ndivano. 

— E' un Dio — gridò una voce da lontano e 
quel grido fu ripetuto da ogni parte; ma a un 
tratto tutti tacquero e anche Otter cessò dal can- 
tare poichè aveva voltato la testa ed aveva ve- 
duto. Ecco! il velo di nebbia che nascondeva le 
più alte cime delle montagne si assottigliava 
spuntava l'alba, ma sarebbe rossa o bianca ? Men- 
tre egli guardàva, i vapori disparvero dalle al- 
ture, benchè rimanessero sempre densi sni decli- 
vi sottostanti, ed al loro posto si videro dise- 
guarsi i profili morbidi e splendenti del picco, 
coperti di un manto di nevi eterne, 

La prova era finita, Non il minimo colore, non 
un raggio di sole od un bagliore porporino tin- 
geva la spettrale superficie di quelle nevi, pal- 
lide come la faccia di un morto. 

— Un alba bianca, un'alba bianca — schia- 
mazzava il popolaccio. — Via i falsi Dei, gitta- 
teli al Serpente! 


— E' finito — sussurrò di naovo Ottèr all'o- 
recchio di Franciseo — ora prendete il vostro 
farmaco, amico, e addio! 

Il prete udì e giungendo le sne mani delicate 
voltò al cielo il viso scomposto, nel quale bril- 
lavanò i suoi dolci occhi. 

Per alcuni secondi rimase seduto così; poi Ot- 
ter, sforzandosi di guardare sotto il cappuccio di 
Ini gli vide cambiare l’espressione del volto e di 
nuovo un'aureola parve sfolgorare attorno a 
quello come aveva sfolgorato alenne ore prima, 
quando Francisco aveva promesso di prestarsi 
all'atto eroico che stava per compiere adesso. 

Di nuovo sotto a loro si fece silenzio, poichè 
il capo del Consiglio degli anziani si era alzato 
e gridava la domanda formale ai sacerdoti di 
sopra, 

— La nebbia è bianca o rossa, 0 voi che sta» 
te sull'altra? 

Nam si voltò e guardò la nebbia, poi rispose : 

— L'alba è spuntata ed è bianca. 

— Fate presto — sussurrò Otter all'orecchio 
di Francisco. 

Ailora il prete alzò la mano destra verso le 


labbra come per portarvi il sacramento della 
morte. 

L'istante appresso lasciò cadere il veleno con 
‘un sospiro risussurando ad Otter: — Non pos- 
s0, è un peccato mortale, essi debbono uccidermi, 
perchè io non voglio uccidermi da me. 

Prima che il nano potesse rispondere la natu- 
ra più misericordiosa della coscienza del prete 
fece per Francisco quello che egli aveva rifiuta- 
to di fare per sè stesso, ed improvvisamente egli 
svenne. 

Il suo volto diventò cinereo e adagio adagio 
la sua persona cominciò a pendere indietro, co- 
sicchè sarebbe caduto se Nam, vedendo che egli 
era svenuto dalla paura, non lo avesse afferrato 
per le spalle e non l'avesse tenuto diritto, 

La nebbia è bianca, noi la vediamo coi nostrì 
occhi — rispose il capo degli anziani. — O voi 
che state sull’altura, gettate giù i falsi Dei con- 
forme al giudizio del Popolo della nebbia. 

Otter ndi e comprese che era venuto îl momen- 
to di fare il salto, poichè adessò non aveva più 
bisogno di ocenparsi di Francisco. 

Voltò rapidamente la testa e guardò Nam per 
vedere se poteva porre ad effetto il disegno che 


aveva formato, quello cioè di afterrare il Gran 
sacerdote e trascinarlo nelle profondità sotto- 
stanti. 

Non era possibile; egli non si trovava alla 
sua portata. 

Inoltre, se egli trascinava via Nam, Francisco 
sarebbe caduto all'indietro e gli altri avrebbero 
potnto aceoreersi che non era la Pastorella. 

Otter si alzò in piedì e con un calcio scagliò 
via lo sgabello su cui aveva seduto e stette ad 
osservare il suo volo. 

Lo sgabello cadde nell’ acqua senza toccare la 
roccia e allora il nano comprese che îl suo pia 
no era ideato bene. 

Ora Nam ed un altro sacerdote afferrarono il 
corpo esanime di Francisco e gli altri due si a- 
vanzarono verso Otter. 

Il nano aspettò che le loro mani fossero stese 
per afferrarlo, pòi improvvisamente si avventò, 
colla mano dietro ad uno di quegli uomini, gri- 
dandi 


— Vieni giù con me — lo afferrò per la vita 
con una stretta di ferro come in una morsa e a- 
doperando tutta la sna forza si slanciò col suo 
fardello nello spazio vuoto sottosante, 


Il sacerdote gridava forte ed un raggito di 
meraviglia corse fra le migliaia di spettatori, 
mentre il nano e la sua vittima precipitavano 
giù come un pietrone. 

Rasentarono la parete del bacino alla distanza 
di un pollice o due, non più, e îfecero un gran 
tonfo nelle acque gorgoglianti, cadendo dentro?a 
quelle in modo che Otter credè che non sarebbe 
ro più tornati in su. Ma alla fine ci tornarono, 

Allora Otter lasciò andare il sacerdote morto 
o privo di sensi, e in quel momento il corpo di 
Francisco, gettato da Nam, fece un tonfo nel 
l’acqua accanto a lui 0 scomparve per sempre. 

Otter liberatosi dal suo peso si tuffò sott'ac. 
qua e nuotò arditamente verso il lato settentrio- 
nale del bacino, perchè aveva notato che la cor- 
rente vi era meno forte e che la sponda roccio- 
sa sporgeva un poco sull'acqua. 

Gi arrivò sano e salvo e tornando a galla 
un’altra volta, si afferrò con una mano ad una 
sporgenza della roccia e se ne stette fermo fer- 
mo dove, all'ombra ed in mezzo ai vortici del- 
l'acqua, egli non poteva essere veduto da nes. 
suno che guardosse dal di sopra. 

(Continua). 
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